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1. INTRODUZIONE 

L’obiettivo di questo Dossier è quello di portare all’attenzione dei Ministeri coinvolti 

(MiTE e MISE in particolare) le criticità e le problematiche legate all’imminente 

pubblicazione del Decreto sull’End of Waste redatto dal Ministero della Transizione 

Ecologica.  

Esso stabilisce i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti inerti dalle attività di 

costruzione e demolizione e gli altri rifiuti inerti di origine minerale cessano di essere 

qualificati come tali ai sensi e per gli effetti dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152.  

L’importanza di questo regolamento è sottolineata anche dal Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza, che considera la sua adozione tra le “milestone” del 2022 in relazione 

all’impatto che esso potrà avere sulla realizzazione delle opere per l’efficientamento 

energetico. 

Contrariamente alle attese e nonostante le osservazioni e le richieste di modifica avanzate 

da ANPAR nel corso di questi quattro anni di gestazione, lo schema di Decreto EoW 

notificato alla Commissione Europea, risulta connotato da criticità tali che, se il 

regolamento fosse pubblicato nella sua forma attuale, invece di segnare l’inizio di una 

nuova era di sviluppo per le attività di recupero di questi rifiuti, causerebbe la paralisi non 

solo del settore del riciclaggio, ma anche dell’intero settore delle costruzioni, compresi i 

cantieri per la realizzazione del piano di opere strategiche previste nel PNRR. 

La principale criticità riscontrata nel decreto fa riferimento ai “Controlli sull’aggregato 

recuperato”, nella sezione d) dell’Allegato 1.  

Secondo il testo del nuovo decreto, i rifiuti da C&D per poter raggiungere il cosiddetto 

end of waste a seguito di un trattamento, oltre al rispetto di limiti sull’eluato (test di 

cessione) alla concentrazione di determinati inquinanti (presenti nel DM 5/2/98), devono 

rispettare limiti anche alla concentrazione di alcuni contaminanti nella matrice solida, 

finora mai indagata né presa in considerazione dalle precedenti normative nazionali in 

materia. 

In particolare, alcuni dei parametri da analizzare (come solventi aromatici, fenoli e PCB) 

sono relativi a sostanze poco pertinenti, che non hanno ragione di essere presenti nei rifiuti 

iniziali e pertanto neppure negli aggregati da essi prodotti. Altri parametri, come gli 

idrocarburi pesanti (C>12), gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) o il cromo 
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esavalente, vengono limitati a concentrazioni molto ridotte che mettono in grande 

difficoltà gli operatori in quanto, essendo essi dei costituenti (e non contaminanti!) dei 

rifiuti di partenza, la loro presenza non può essere regolata durante il processo di recupero. 

Seppure non si faccia riferimento diretto alla Tabella 1 dell’all. 5 della parte IV del 

D.Lgs. 152/06, che fissa le concentrazioni limite dei suoli in funzione del diverso impiego 

(residenziale o commerciale/industriale), è evidente che i limiti imposti alla matrice fisica 

degli aggregati riciclati sono da essa mutuati. 

Tuttavia anziché mantenere i limiti legati alla destinazione d’uso, il Decreto fissa per 

qualunque impiego il limite per un uso in aree verdi o residenziali, incurante del fatto che 

la stragrande maggioranza degli impieghi è legata alla costruzione/manutenzione di 

infrastrutture (che sono in aree a destinazione commerciale/industriale). 

È importante inoltre sottolineare che questi controlli, utilizzati parzialmente e 

limitatamente in alcuni altri Stati Membri, impedirebbero l’impiego nel territorio italiano 

di aggregati riciclati prodotti in altri Paesi dell’Unione Europea, regolarmente dotati di 

marcatura CE in conformità a norme armonizzate europee. 

Il presente dossier intende valutare l’impatto dell’entrata in vigore del Decreto 

evidenziando al Ministero della Transizione Ecologica da una parte i difetti e le mancanze 

del regolamento e dall’altra la possibilità di intervenire sul testo prima che esso venga 

pubblicato. 

Molto importante risulta il confronto con altri Paesi europei (in particolare la Francia), 

che hanno fissato criteri di End of Waste molto meno restrittivi, più pragmatici ed 

applicabili, che potrebbero essere mutuati almeno parzialmente nel nostro regolamento. 
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2. ASPETTI NORMATIVI 

2.1. Premessa 

Nel presente capitolo si intende affrontare il tema della procedura di informazione nel 

settore delle regolamentazioni tecniche prevista dalla Direttiva 2015/1535 ed in 

particolare se sia ancora possibile per lo Stato italiano apportare modifiche al testo del 

regolamento End of Waste già notificato alla Commissione in data 14/3/22 prima della 

conclusione della procedura pendente avanti a quest’ultima ed a quali condizioni. 

2.2. Procedura di informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche 

Tutte le volte in cui uno stato membro si accinga ad approvare una “regola tecnica”, è 

necessario che comunichi immediatamente alla Commissione il relativo progetto ex art. 

5 comma 1 Direttiva 2015/1535, illustrando anche i motivi che rendono necessario 

adottare tale regola. 

Tutti i testi comunicati alla Commissione sono reperibili facilmente sul sito 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/tris/it/. 

Mediante la pubblicazione, non solo si consente agli altri stati membri di essere informati 

su una disciplina che sta per essere approvata in uno di essi, ma si permette ad una ampia 

platea di soggetti (imprese, associazioni di categoria e semplici cittadini) di partecipare 

al processo di approvazione inviando eventualmente le proprie osservazioni al progetto. 

Inoltre, in vista dell’entrata in vigore delle nuove regole, si facilitano agli interessati che 

intendano adattare le proprie produzioni alle future regole tecniche nazionali. 

 La Direttiva 2015/1535 (Considerando 2) ha lo scopo di “assicurare il buon 

funzionamento del mercato interno” garantendo “la libera circolazione delle merci, delle 

persone, dei servizi e dei capitali. Pertanto, il divieto di restrizioni quantitative, nonché di 

misure di effetto equivalente a restrizioni quantitative per gli scambi di merci, costituisce 

uno dei fondamenti dell’Unione.”.  

La stessa Direttiva precisa, al Considerando (4), che “Gli ostacoli agli scambi dei prodotti 

derivanti dalle regolamentazioni tecniche relative agli stessi sono ammissibili soltanto se 

sono necessari per soddisfare esigenze imperative e se perseguono un obbiettivo di 

interesse generale di cui costituiscono la garanzia basilare”.   

Infine (Considerando 13) “La Commissione e gli stati membri devono poter predisporre 

del termine necessario per proporre modifiche di una misura progettata al fine di eliminare 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/tris/it/


 Via del Poggio Laurentino, 11 

 00144 Roma 

Tel. +39 069969579 

www.anpar.org 

Dossier tecnico sulla qualità degli aggregati riciclati 

Pagina 7 di 77 

o ridurre gli ostacoli alla libera circolazione delle merci che possono derivarne”. 

Ciò spiega anche perché competente a ricevere i rilievi sia il Ministero dello sviluppo 

economico (e non il MITE) come si dirà più sotto. 

Il Regolamento sul funzionamento della Direttiva 2015/1535 chiarisce che gli operatori 

sono invitati a “esprimere i propri pareri sulle modifiche necessarie alle regole tecniche 

proposte che possano costituire ostacoli agli scambi (…), sulle difficoltà che possono 

sorgere dall’applicazione dei testi una volta adottati nei rispettivi settori” (Si veda: Una 

guida alla procedura di informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 

regole relative ai servizi delle società di informazione, pag 51-52 reperibile all’indirizzo 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/tris/it/the-20151535-and-you/being-

informed/vademecum/). 

Poiché scopo dell’intera procedura è quello di favorire la partecipazione e poiché la 

Direttiva (Considerando 7) espressamente prevede che “Occorre prevedere la possibilità 

per gli operatori economici di far conoscere la loro valutazione sull’incidenza delle 

regolamentazioni tecniche nazionali”, l’Unione Europea ha predisposto una banca dati 

accessibile a tutti denominata TRIS. Attraverso tale strumento è possibile sia rimanere 

aggiornati sulle notifiche presentate dagli stati membri, che inviare le proprie osservazioni 

(Contributi). 

I contributi forniti ed inviati posso essere pubblici o rimanere riservati in modo che solo 

gli uffici della Commissione li possano esaminare. 

Una volta caricato il contributo attraverso TRIS si riceverà una conferma della ricezione 

da parte degli uffici della Commissione.  

È prevista anche la possibilità, in alternativa, di inviare le proprie osservazioni al testo del 

regolamento non direttamente alla Commissione, ma agli organi che sono responsabili 

della notifica alla Commissione dei progetti di regole tecniche nazionali. Nel nostro caso  

tale organismo è la Direzione generale per il mercato, la concorrenza il consumatore, la 

vigilanza e la normativa tecnica presso il Ministero dello sviluppo economico come si 

può vedere al seguente indirizzo: https://ec.europa.eu/growth/tools-

databases/tris/en/contact/contact-points/.  

Il regolamento chiarisce che la Commissione può tenere conto di tali osservazioni 

“nell’analisi del progetto di regola tecnica o nell’elaborazione di osservazioni e pareri 

circostanziati da inviare allo stato membro al fine di eliminare gli elementi protezionistici 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/tris/it/the-20151535-and-you/being-informed/vademecum/
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/tris/it/the-20151535-and-you/being-informed/vademecum/
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/tris/en/contact/contact-points/
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/tris/en/contact/contact-points/
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individuati nel progetto”. 

Il termine che deve passare fra la notifica e l’adozione del provvedimento da parte dello 

Stato (cd. Termine di differimento) è di tre mesi durante i quali la Commissione esamina 

il progetto. Come si evince dal regolamento i contributi devono essere presentati al più 

presto possibile, possibilmente entro 4 settimane dallo spirare del termine di differimento. 

Nel nostro caso il termine di differimento della procedura (n. 2022/149/I) scadrà il 

prossimo 15.6.2022.  

2.3. Possibilità di modificazione del testo notificato alla Commissione Europea 

La proposta di regolamento “recante disciplina della cessazione di efficacia della 

qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di 

origine minerale”, ex art. 184-ter, comma 2, D.Lgs. 152/06, il 14.3.2022 è stato 

comunicato alla Commissione ai sensi dell’art. 5 della Direttiva 1535/2015.  

Il procedimento 2022/149/I pende, non essendo decorso il termine di tre mesi previsto 

dall’art. 6 par. 1 della stessa Direttiva che, come detto, scadrà il 15.6.2022. 

In questa fase non è consentito allo Stato Italiano adottare il progetto di regola tecnica 

(cioè pubblicare il decreto recante il regolamento di cui si tratta), in quanto va garantita 

alla Commissione e agli altri Stati membri la possibilità di reagire inviando osservazioni 

(art. 5, par.2, direttiva) o pareri circostanziati (art.6 direttiva), con ulteriore differimento 

del termine di adozione nei termini descritti all’art. 6. 

Modifiche al progetto di regolamento trasmesso possono essere apportate nei limiti e alle 

condizioni stabilite dall’art. 5 par. 3 della direttiva 1535/2015: 

Gli Stati membri procedono a nuova comunicazione alla Commissione del progetto di 

regola tecnica del presente paragrafo qualora essi apportino al progetto di regola 

tecnica modifiche importanti che ne alterino l’ambito di applicazione, ne abbrevino il 

calendario di applicazione inizialmente previsto, aggiungano o rendano più rigorosi le 

specificazioni o i requisiti. 

Per il profilo di interesse la l. 21.6.196, n. 317, recante “attuazione della direttiva n. 

83/189/CEE relativa alla procedura d’informazione nel settore delle norme e delle 

regolamentazioni tecnica” (oggi sostituita dalla direttiva 2015/1535), recepisce senza 

innovazioni la Direttiva. Pertanto, per l’interpretazione dell’art. 5 occorre rifarsi alla 

giurisprudenza della Corte di giustizia. 

Questa si è pronunciata sulla base delle direttive previgenti (es direttiva 98/34) con 
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principi che possono valere anche per quella attuale. 

Con sentenza 15.4.2010 (causa C-433/05), ad esempio, la Corte è stata chiamata a 

valutare se l’omessa comunicazione alla Commissione della modifica di una norma nelle 

circostanze oggetto di causa principale ne comportasse l’invalidità (nel 2003 la Svezia 

aveva comunicato alla Commissione il progetto di regolamento che definiva la nozione 

di moto d’acqua e conteneva, salvo eccezioni, un divieto generale del loro uso. In seguito 

a tale comunicazione, la Commissione aveva indirizzato alla Svezia parere motivato. Le 

autorità svedesi avevano, allora, modificato il progetto comunicando poi alla 

Commissione il testo modificato del regolamento solo dopo l’adozione). 

La Corte ha ricordato che: 

(i) la direttiva 98/34 (oggi 1535) è volta a tutelare, mediante controllo preventivo, la 

libera circolazione delle merci, principio fondante dell’Unione; 

(ii) l’utilità del controllo emerge nei casi in cui le regole tecniche possano costituire 

ostacoli per gli scambi delle merci fra Stati membri, ammissibili solo se necessari a 

soddisfare esigenze imperative dirette al conseguimento di uno scopo d’interesse 

generale (v. sentenze 30 aprile 1996, causa C‑194/94, CIA Security International, 

Racc. pag. I‑2201, punto 40; 16 giugno 1998, causa C‑226/97, Lemmens, Racc. pag. 

I‑3711, punto 32, e 8 settembre 2005, causa C‑303/04, Lidl Italia, Racc. pag. I‑7865, 

punto 22); 

(iii) poiché l’obbligo di notificazione costituisce strumento essenziale per l’attuazione del 

controllo comunitario, l’efficacia di quest’ultimo è maggiore se la direttiva viene 

interpretata nel senso di attribuire all’inadempimento del citato obbligo valenza 

sostanziale, atta a comportare l’inapplicabilità delle regole tecniche considerate, di 

modo che non possano essere opposte ai soggetti (v. sentenza Lidl Italia, cit., punto 

23); 

(iv) secondo la direttiva gli Stati membri procedono a nuova comunicazione qualora 

apportino al progetto di regola tecnica modifiche importanti che ne alterino il campo 

di applicazione, ne abbrevino il calendario di applicazione inizialmente previsto, 

aggiungano o rendano più rigorosi le specificazioni o i requisiti. 

La stessa Corte ha ancora rappresentato che, anche considerato l’obiettivo della direttiva, 

modifiche ad un progetto di regola tecnica già notificato che comportano solo 

un’attenuazione delle condizioni di uso del prodotto, riducendo quindi l’impatto 
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eventuale della regola tecnica sugli scambi commerciali, non costituiscono una modifica 

importante del progetto. 

Simili modifiche non sono dunque assoggettate all’obbligo di previa notifica. 

La Corte ha aggiunto che la mancata comunicazione di una modifica non significativa di 

regola tecnica prima della sua adozione non compromette, in assenza di un obbligo di 

previa notifica, l’applicabilità di tale regola. 

La Corte ha quindi concluso come segue: “Pertanto, occorre risolvere la terza questione 

dichiarando che l’art. 8, n. 1, della direttiva 98/34 deve essere interpretato nel senso che 

una modifica apportata ad un progetto di regola tecnica già notificato alla Commissione 

europea, in conformità al primo comma di tale disposizione, e che comporta, rispetto al 

progetto notificato, solo un’attenuazione delle condizioni di uso del prodotto di cui 

trattasi, riducendo quindi l’eventuale impatto della regola tecnica sugli scambi 

commerciali, non costituisce una modifica importante del progetto ai sensi del terzo 

comma di tale disposizione e non deve essere oggetto di previa notifica alla Commissione. 

In assenza di tale obbligo di previa notifica, la mancata comunicazione alla Commissione 

di una modifica non significativa di una regola tecnica, prima dell’adozione di essa, non 

compromette l’applicabilità di tale regola”. 

Sul punto si può concludere che: 

1) modifiche ad un progetto notificato (nel caso di specie il progetto di regolamento che 

disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto degli inerti da C&D e assimilati) 

importanti impongono allo Stato notificante di procedere a nuova notifica per 

garantire alla Commissione e agli altri Stati membri nuova disamina con eventuale 

attivazione di reazioni ritenute necessarie a salvaguardare il principio di libertà degli 

scambi; 

2) le modifiche sono importanti quanto comportano un aggravio/impatto negativo sul 

richiamato principio (es viene notevolmente abbreviato il calendario di applicazione 

di una nuova misura: Corte di Giustizia, sentenza 10.7.2014, causa C-307/13; 

vengono previsti requisiti tecnici più stringenti; vengono limitate le condizioni d’uso 

del prodotto, etc.); 

3) modifiche non importanti non richiedono nuova notifica potendo essere apportate in 

sede di adozione della regola tecnica, con la precisazione che, in ogni caso, gli Stati 

membri sono tenuti a comunicare alla Commissione il testo definitivo della regola 
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tecnica (art. 5, par. 3); 

4) l’inadempimento dell’obbligo di comunicazione nel caso di modifica importante 

comporta l’impossibilità per lo Stato che la adotta di imporla ai destinatari. Con la 

precisazione che la sanzione di inopponibilità colpisce unicamente la regola tecnica 

modificata e non l’integralità del testo legislativo in cui è contenuta (cfr es. Corte di 

Giustizia, sentenza 1.2.2017; Causa C-144/16). 
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3. LE OSSERVAZIONI DI ANPAR AL TESTO DEL DECRETO 

3.1. Osservazioni di carattere generale 

3.1.1. Introduzione di vincoli alla libera circolazione delle merci imposta dal trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE) 

Gli aggregati riciclati sono oggetto di numerose norme tecniche europee che hanno lo 

scopo di uniformare su tutto il territorio dell’Unione Europea le informazioni che il 

produttore deve dichiarare all’utilizzatore. 

Tali norme sono distinte in funzione dell’uso del materiale (ad esempio la EN 13242 

“Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in opere 

di ingegneria civile e nella costruzione di strade”, quella relativa all’impiego più 

diffuso degli aggregati riciclati) e danno indicazioni sulle caratteristiche fisico-

meccaniche dei materiali, mentre non si occupano dell’impatto sulla salute umana e 

sull’ambiente, che viene invece regolato da ogni Stato Membro. 

Tutti gli Stati Membri per valutare l’impatto degli aggregati riciclati sulla salute 

dell’uomo e sull’ambiente hanno imposto limiti alla lisciviazione dei materiali (da 

determinarsi con apposito test di cessione) più o meni omogenei. In Italia tali limiti 

sono indicati nel DM 5/2/98 dedicato alle procedure semplificate di recupero dei 

rifiuti non pericolosi, ma sono di fatto utilizzati anche nelle autorizzazioni rilasciate 

agli impianti di recupero in regime ordinario. 

Nel nuovo Decreto si introduce anche una verifica sulla matrice solida che fissa limiti 

di concentrazione alle sostanze contaminanti che impedirebbero l’impiego nel 

territorio italiano di aggregati riciclati prodotti in altri Paesi dell’Unione Europea, 

regolarmente dotati di marcatura CE in conformità a norme armonizzate europee. 

 

3.1.2. Discriminazione degli aggregati riciclati 

In una economia circolare si cerca di riutilizzare e recuperare/riciclare tutti i materiali 

che possono avere ancora un impiego. 

Nel caso delle costruzioni stradali le norme nazionali consentono ad esempio 

l’impiego di materiali simili agli aggregati riciclati, come le terre e rocce da scavo o 

altri aggregati derivanti dal recupero del conglomerato bituminoso. 

Ma questi ultimi materiali per il medesimo utilizzo si troverebbero ad essere 

fortemente avvantaggiati, potendo usufruire di limiti molto meno restrittivi (più alti 
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di circa un ordine di grandezza!).  

Resta quindi incomprensibile il criterio scientifico alla base della fissazione dei limiti 

ambientali applicati dal nuovo Decreto agli aggregati riciclati, dato che non possono 

essere di natura ecotossicologica (ad esempio il limite di concentrazione di Amianto 

nelle terre da scavo è pari a 1000 mg/kg, contro i 100 mg/kg per gli aggregati riciclati, 

oppure il limite di concentrazione di Idrocarburi Policiclici Aromatici nel “granulato” 

di conglomerato bituminoso è pari a 100 mg/kg, contro i 10 mg/kg per gli aggregati 

riciclati). 

 

3.1.3. Inapplicabilità di norme relative ai suoli contaminati ai prodotti da costruzione 

Seppure non si faccia riferimento diretto alla Tabella 1 dell’all. 5 della parte IV del 

D.Lgs. 152/06 che fissa le concentrazioni limite dei suoli per essere considerati 

contaminati in funzione del diverso impiego (residenziale o commerciale/industriale), 

è evidente che i limiti imposti alla matrice fisica degli aggregati riciclati sono da essa 

mutuati. 

Gli aggregati riciclati, una volta marcati CE, diventano dei prodotti da costruzione 

sulla base del Regolamento 305/11 (CPR). Alla pari di altri prodotti da costruzione 

anche gli aggregati contengono sostanze chimiche la cui pericolosità potrebbe essere 

semmai valutata sulla base del Regolamento REACH dell’Unione europea, adottato 

per migliorare la protezione della salute umana e dell’ambiente dai rischi che possono 

derivare dalle sostanze chimiche. 

La normativa dei suoli agli aggregati è inoltre inapplicabile nel caso in cui l’aggregato 

non abbia una frazione fine, cioè non sia in “frazione unica”. Nel caso infatti in cui si 

prenda ad esempio in considerazione un aggregato drenante (cioè di pezzatura 

grossolana variabile tra 10 mm e 100 mm), non si comprende come si potrebbero 

effettuare le determinazioni chimiche richieste dal Decreto, se non variando 

sensibilmente le condizioni reali di impiego per effettuare la prova (ad esempio 

frantumando l’aggregato riciclato), ma così la prova perderebbe di significato. 

Il Regolamento REACH per verificare la ecotossicità della sostanza chimica prevede 

di effettuare prove ecotossicologiche (che hanno lo scopo di valutare l’impatto diretto 

sugli organismi viventi) e non test di cessione (che hanno solo la funzione di valutare 

indirettamente e in modo impreciso l’impatto sulle acque sotterranee). 
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3.1.4. Mancanza di indicazioni chiare sulle modalità di campionamento e di 

predisposizione del campione di laboratorio 

Esiste un unico riferimento, peraltro errato, alla norma UNI 10802:2013 

“Campionamento manuale, preparazione del campione ed analisi degli eluati” per il 

campionamento degli aggregati (che non sono rifiuti!). 

È necessario utilizzare la norma specifica per gli aggregati (EN 932-1) in quanto essa 

consente di: 

• avere un chiaro riferimento sulla massa del campione da prelevare (che è molto 

elevata rispetto ai rifiuti) in quanto essa tiene conto della eterogeneità della 

matrice da campionare; 

• prevede molteplici modalità di predisposizione del campione di laboratorio in 

funzione della modalità di stoccaggio dell’aggregato (in cumulo, in strati, etc.); 

• prevede l’impiego di attrezzature per la riduzione del campione primario in grado 

di ridurre la soggettività dell’operatore. 

Infine il Decreto introduce la determinazione di concentrazioni di inquinanti sulla 

matrice solida degli aggregati senza chiarire se il campione debba essere frantumato 

(allontanandosi dalla condizione reale di utilizzo) o vagliato fino alla pezzatura 

richiesta. 

 

3.1.5. Disparità rispetto ai limiti fissati in Decreti di End of Waste di altri Stati Membri 

Va sottolineato che i nuovi limiti fissati dal Decreto spesso sono in contrasto con le 

scelte effettuate dai quattro Stati Membri che hanno già adottato i criteri EoW per i 

rifiuti C&D (Olanda, Germania, Belgio, Austria e Francia). Ad esempio con 

particolare riferimento alla Tabella 2 che si riferisce ai controlli sulla matrice solida: 

• Amianto: limite fissato a 100 mg/kg, ma solo in Olanda, ma con precise specifiche 

inerenti la composizione mineralogica; 

• BTEX totali: 6 mg/kg (Francia); Germania e Austria non hanno limite, mentre 

Olanda e Fiandre hanno limiti per le singole sostanze; 

• Fenoli: 1,25 mg/kg (Olanda), con possibilità di incremento a 3,75 mg/kg in caso 

di presenza di sabbie di fonderie. Gli altri Paesi nessun limite 
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• PCB: 0,5 mg/kg (Olanda e Fiandre); 1 mg/kg (Francia); Austria non ha limite, 

mentre in Germania i limiti variano tra 0,1 e 1,0 mg/kg 

• Cr VI: in nessun Paese sono previsti limiti per tale parametro; 

• I.P.A. : 50 mg/kg (Francia e Olanda); 12÷20 mg/kg (Austria) e 5÷100 (Germania); 

• Idrocarburi C>12: in nessun paese è considerato questo parametro e si fa 

riferimento ad altre catene di idrocarburi; in ogni caso i limiti sono sempre più 

elevati di quelli italiani. 
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3.2. Osservazioni di carattere specifico al testo del Decreto 

Riferimento Testo del decreto Osservazioni/note 

Articolo 2 - 

Definizioni 

 

d) “aggregato recuperato”; i rifiuti di cui alle 

lettere a) e b) che hanno cessato di essere tali a 

seguito di una o più operazioni di recupero nel 

rispetto delle condizioni di cui all’art. 184-ter, 

comma 1 del D.Lgs. 152/06 e delle disposizioni 

del presente decreto; 

e) “lotto di aggregato recuperato”: un quantitativo 

non superiore ai 3.000 metri cubi di aggregato 

recuperato; 

f) “produttore di aggregato recuperato”: il gestore 

dell’impianto autorizzato per la produzione di 

aggregato recuperato (di seguito anche solo: 

produttore); 

Il prodotto end of waste è definito da tutte le norme armonizzate europee 

sugli aggregati come “aggregato riciclato” o “aggregato artificiale”. Non si 

vede quindi la necessità di introdurre una nuova definizione (“aggregato 

recuperato”) che creerebbe solo confusione e ambiguità. 

Articolo 5 -  

Dichiarazione di 

conformità e 

modalità di 

detenzione dei 

campioni -  

Comma 3 

Ai fini della sussistenza dei criteri di cui 

all’articolo 3, il produttore di aggregato recuperato 

conserva per cinque anni, presso l’impianto di 

produzione o presso la propria sede legale, un 

campione di aggregato recuperato prelevato, alla 

fine del processo produttivo di ciascun lotto di 

aggregato recuperato, in conformità alla norma 

UNI 10802. Le modalità di conservazione del 

campione sono tali da garantire la non alterazione 

delle caratteristiche chimico-fisiche dell’aggregato 

recuperato prelevato e idonee a consentire la 

ripetizione delle analisi. 

1) La norma UNI 10802:2013 “Campionamento manuale, preparazione 

del campione ed analisi degli eluati”, è relativa ai rifiuti, non è quella 

specifica per gli aggregati riciclati o artificiali. Quella da impiegare è 

la UNI EN 932-1 “Metodi di prova per determinare le proprietà 

generali degli aggregati”, che oltre a contemplare le modalità di 

campionamento della UNI 10802, prevede anche metodi specifici per 

il campionamento in cumuli e l’impiego di attrezzature in grado di 

ridurre la soggettività dell’operatore. Non si ritengono accettabili le 

giustificazioni di carattere filosofico addotte dal ministero in favore 

della UNI 10802, sostenendo che al momento della esecuzione del test 

la matrice in esame sia ancora un rifiuto. 

2) La massa del campione varia in funzione della granulometria e può 

arrivare a 80-100 kg. È necessario accorciare sensibilmente il periodo 

altrimenti per rispettare quest’obbligo è necessario che gli impianti 
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Riferimento Testo del decreto Osservazioni/note 

debbano dedicare ampi spazi in cui riporre i fusti in cui sono contenuti 

i campioni. 

Articolo 6 

Sistema di gestione 

ambientale – 

Comma 1 

Il produttore di aggregato recuperato applica un 

sistema di gestione della qualità secondo la norma 

UNI EN ISO 9001 certificato da 

un’organizzazione accreditata ai sensi della 

normativa vigente, atto a dimostrare il rispetto dei 

criteri di cui al presente regolamento. Il manuale 

della qualità deve essere comprensivo di 

procedure operative per il controllo delle 

caratteristiche di conformità ai criteri di cui 

all’Allegato 1, del piano di campionamento e 

dell’automonitoraggio. 

I produttori di aggregati riciclati e artificiali per marcare CE i propri 

prodotti hanno già l’obbligo di dotarsi di un sistema di controllo della 

produzione in fabbrica (FPC), che deve essere certificato da un 

Organismo Notificato nel caso in cui gli aggregati debbano essere 

impiegati in usi strutturali (Sistema di attestazione 2+). Si ritiene più 

logico e semplice richiedere che esso debba essere sempre certificato da 

un Organismo Notificato anziché introdurre nuovi obblighi. 

Articolo 7 

Norme transitorie e 

finali 

Comma 1 

Ai fini dell’adeguamento ai criteri di cui al 

presente regolamento, il produttore, entro 180 

giorni dall’entrata in vigore dello stesso, presenta 

all’autorità competente un aggiornamento della 

comunicazione effettuata ai sensi dell’articolo 216 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

indicando la quantità massima recuperabile, o 

un’istanza di aggiornamento dell’autorizzazione 

concessa ai sensi del Capo IV, del Titolo I, della 

Parte IV ovvero del Titolo III-bis, della Parte II 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Per le 

procedure semplificate restano fissati i limiti 

quantitativi previsti dal decreto del Ministro 

dell’ambiente 5 febbraio 1998 all’allegato 4, le 

norme tecniche di cui all’allegato 5, nonché i 

valori limite per le emissioni di cui all’allegato 1, 

sub allegato 2. 

Il termine dato agli operatori è troppo stretto, dato che ad esempio per 

adeguarsi alle Bat conclusion il tempo è di 4 anni! 

Esiste poi un enorme problema per tutti coloro che compongono i propri 

aggregati artificiali con rifiuti che non sono contemplati nel Decreto. Si 

tratta della maggioranza degli impianti di recupero in regime ordinario 

che si troverebbero a dover rinunciare a molti codici autorizzati e/o a 

dover modificare la propria autorizzazione “caso per caso” che finirà per 

introdurre gli stessi criteri di End of Waste fissati dal Decreto, ma magari 

creando difficoltà di applicazione ad altre tipologie di rifiuti inerti. 

Articolo 7 

Norme transitorie e 

Nelle more dell’adeguamento di cui al comma 1, i In tal modo si richiede di certificare nuovamente tutti i lotti già pronti alla 

vendita in quanto le condizioni di End of Waste sarebbero mutate. Pur 
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Riferimento Testo del decreto Osservazioni/note 

finali 

Comma 2 

materiali che risultano in esito alle procedure di 

recupero già autorizzate possono essere utilizzati, 

per gli scopi specifici di cui all’articolo 4, se 

presentano caratteristiche conformi ai criteri di cui 

all’articolo 3, attestate mediante dichiarazione di 

conformità ai sensi dell’articolo 5.  

comprendendo la logica della richiesta, questa potrebbe comportare 

ingenti problemi agli operatori in caso di non conformità dei propri lotti di 

materiale al nuovo decreto. Oltre a rappresentare una inaccettabile sorta di 

retroattività di entrata in vigore del decreto stesso (dato che purtroppo 

moltissimi degli impianti di recupero hanno i piazzali pieni di aggregati 

da piazzare sul mercato) la quasi certa evenienza condannerebbe al 

fallimento tutti gli operatori. 

Allegato 1 

(Articolo 3)  

a) Rifiuti 

ammissibili 

…. 

Non sono ammessi alla produzione di aggregati 

recuperati i rifiuti da costruzione e demolizione 

abbandonati o sotterrati. 

…. 

Questo esclude il trattamento dei rifiuti codice EER 200301, (rifiuti 

urbani abbandonati riconducibili ad attività di demolizione e costruzione) 

che pur avendo esattamente la stessa composizione chimica e 

merceologica non potrebbero che andare in discarica, costituendo un 

importante aggravio di spesa nei bilanci pubblici, oppure essere 

abbandonati sul suolo pubblico. 

Si evidenzia che attualmente  il codice EER 200301 è presente nel punto 

7.1 del D.M. 5.02.98. 

Va osservato che gli impianti devono effettuare delle verifiche preventive 

sui rifiuti in ingresso in fase di accettazione. Pertanto nel caso in cui i 

rifiuti abbandonati contenessero sostanze pericolose non verrebbero 

comunque accettati e trattati presso gli impianti. 

Tabella 1 – Rifiuti 

ammessi per la 

produzione di 

aggregati 

recuperati 

 1) Fra i rifiuti è stato inserito anche il Codice EER 101206 stampi di 

scarto costituiti esclusivamente da sfridi e scarti di prodotti ceramici 

crudi smaltati e cotti o da sfridi di laterizio cotto e argilla espansa 

eventualmente ricoperti con smalto crudo in concentrazione inferiore 

al 10%, definizione diversa da quella presente nell’EER. 

2)  Sono esclusi importanti flussi di rifiuti inerti che in questo modo 

vengono praticamente condannati ad essere smaltiti in discarica 

anziché essere recuperati. Ad esempio: 

• Codice EER 200399 individuato dalla Pubblica Amministrazione 

ad identificare i rifiuti da terremoto raccolti dal suolo pubblico 

• Codice 191212 di natura inerte (ad esempio i contrappesi in 

calcestruzzo derivanti dal trattamento delle lavatrici). 
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• Codice 170202 e Codice 191205 che riguarda il vetro, materiale 

inerte per eccellenza 

Allegato 1 

(Articolo 3)  

c) Processo di 

lavorazione 

minimo e deposito 

presso il produttore 

…. 

Durante la fase di verifica di conformità 

dell’aggregato recuperato, il deposito e la 

movimentazione presso il produttore, sono 

organizzati in modo tale che i singoli lotti di 

produzione non siano miscelati. 

In attesa del trasporto al sito di utilizzo, 

l’aggregato recuperato è depositato e movimentato 

nell’impianto in cui è stato prodotto e nelle aree di 

deposito adibite allo scopo. 

…. 

“in attesa del trasporto al sito di utilizzo” deve essere sostituito con “in 

attesa della commercializzazione del prodotto” perché raramente gli 

operatori del recupero commercializzano i propri prodotti direttamente 

all’utilizzatore 

 

Allegato 1 

(Articolo 3)  

d) Requisiti di 

qualità 

dell’aggregato 

recuperato  

d.1) Controlli 

sull’aggregato 

recuperato 

Tabella 2 

Parametri da 

ricercare e valori 

limite 

 1) I limiti previsti sono apparentemente mutuati da quelli presenti nella 

Col. A di Tab. 1 dell’All. 5 del D.Lgs. 152/06 compiendo un doppio 

errore. 

Innanzitutto gli aggregati riciclati e artificiali sono prodotti da 

costruzione e non suoli. Pertanto in alcuni casi non è ragionevole (nei 

rifiuti da C&D i contaminanti da ricercare non sono tutti pertinenti) e 

neppure possibile effettuare la misura (ad esempio molti aggregati 

dopo le operazioni di vagliatura non hanno una frazione fine sulla 

quale vengono determinate tali concentrazioni). 

Mantenendo tuttavia la logica del legislatore di assimilare gli aggregati 

ad una terra non si comprende come mai non si sia fatto riferimento 

alla Col. B di Tab. 1, dato che l’uso prevalente degli aggregati riciclati 

è nelle infrastrutture stradali che sono da considerarsi suoli ad uso 

commerciale/industriale in base ai Piani di Governo del Territorio 

(PGT) comunali. 

Infine è una enorme contraddizione da una parte autorizzare gli impianti 

ad accettare rifiuti non pericolosi e dall’altra porre limiti sul prodotto in 

uscita incompatibili con le concentrazioni degli inquinanti dei rifiuti in 

ingresso.  
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2) Il parametro amianto è molto importante per gli aggregati riciclati che 

talvolta possono contenere frammenti di amianto compatto (Eternit): si 

ritiene poco giustificabile il valore di 100 mg/kg, che deve essere 

1000 mg/kg, analogamente a tutti gli altri parametri in cui si fa 

riferimento alla colonna A di Tab.1, all. 5 della parte IV del 

D.Lgs. 152/06, ma anche e soprattutto analogamente a quanto previsto 

nel DM 69/2018 riguardante l’EoW del conglomerato bituminoso. 

3) Gli idrocarburi pesanti C>12 sono contenuti in molti rifiuti da C&D ed 

in particolare nel bitume. È pertanto naturale che essi si ritrovino negli 

aggregati in concentrazioni limitate, ma spesso superiori al limite 

fissato. Il problema non esisterebbe qualora il limite fosse quello della 

Col. B di Tab. 1, All. 5, Parte IV del D.Lgs. 152/06 oppure se si 

verificasse la classe di idrocarburi C10-C21, proprio per escludere la 

componente bituminosa. 

4) Gli IPA sono COSTITUENTI dei rifiuti di demolizione di 

infrastrutture viarie in quanto presenti nei conglomerati bituminosi. 

Essi sono anche presenti in molti materiali di riporto (che si ricorda 

sono stati di recente assimilati ai suoli nella normativa italiana), spesso 

conferiti agli impianti di recupero. Pertanto porre un limite alla loro 

presenza, soprattutto nelle concentrazioni riportate in Tabella 2 e senza 

distinguere l’impiego dell’aggregato, comporta di fatto 

l’IMPOSSIBILITÀ DI IMPIEGARE gli aggregati riciclati, in quanto 

essi non raggiungono le condizioni di End of Waste.  

5) Nel Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica del 

conglomerato bituminoso (DM 69/2018) si richiede solo la 

Sommatoria IPA, con concentrazione limite 100 mg/kg, e non la 

verifica di ogni singolo IPA, anche se viene escluso l’impiego in 

riempimenti e colmate. 

6) Il Cromo esavalente è un COSTITUENTE dei rifiuti di demolizione di 

infrastrutture in quanto presente nel cemento. Pertanto porre un limite 

alla sua presenza, soprattutto nelle concentrazioni riportate in Tabella 

2 e senza distinguere l’impiego dell’aggregato, comporta di fatto 
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l’IMPOSSIBILITA’ DI IMPIEGARE gli aggregati riciclati, in quanto 

essi non raggiungono le condizioni di End of Waste.  

7) I fenoli, i PCB e i BTEXS sono parametri non pertinenti (non sono 

presenti nei rifiuti da C&D) e non si comprende il motivo per cui 

debbano essere ricercati.  

8) La marcatura CE OBBLIGATORIA PER TUTTI GLI AGGREGATI 

RICICLATI O ARTIFICIALI già richiede prescrizioni sui materiali 

galleggianti e sulle frazioni estranee, introducendone però anche la 

definizione. Non si ravvede quindi la necessità di introdurre tali 

parametri 

Allegato 1 

(Articolo 3)  

d) Requisiti di 

qualità 

dell’aggregato 

recuperato  

d.2) Test di 

cessione 

sull’aggregato 

recuperato 

Tabella 3 

Analiti da ricercare 

e valori limite 

Ogni lotto di produzione, ad esclusione di quelli 

destinati al confezionamento di calcestruzzi di cui 

alla Norma UNI EN 12620 con classe di 

resistenza Rck/leq ≥ 15 Mpa, deve essere 

sottoposto all’esecuzione del test di cessione per 

valutare la compatibilità ambientale del prodotto. 

1) Di fatto questa impostazione tecnica risulta molto più restrittiva di 

quanto originariamente previsto nello stesso DM 05.02.1998, che 

escludeva il test di cessione in funzione dell’utilizzo “legato”, 

lasciando alla specifica applicazione la definizione delle prestazioni 

tecniche richieste in conformità alle Norme Tecniche UNI EN di 

riferimento. 

2) Per gli aggregati industriali (da recupero C&D; da termodistruzione 

rifiuti; da centrali di biomassa; da scorie EAF di acciaieria) destinati 

alla produzione di conglomerati cementizi (formazione di 

sottofondazioni di pavimentazioni stradali e industriali) dovrebbe per 

lo meno essere richiamata unicamente la conformità alla Norma 

Tecnica UNI EN 14227-1:2013, come requisito per la qualificazione 

tecnica dei materiali, unitamente alla verifica eco-tossicologica per la 

compatibilità ambientale. 

3) Nei capitolati tecnici delle principali Stazioni Appaltanti (ANAS; 

Società Autostrade, etc.) per i conglomerati cementizi (misti 

cementati) impiegati nella formazione di strati di fondazione (o 

sottobase) delle pavimentazioni stradali prescrivono una resistenza alla 

compressione tra 2 e 5 MPa, proprio in relazione alle caratteristiche 

prestazionali che devono avere per il loro efficace utilizzo. Fissare 

nelle miscele legate un requisito minimo di prestazione alla resistenza 

a compressione di un valore pari a 15 MPa renderebbe tali miscele 
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cementizie particolarmente “rigide” e pertanto non utilizzabili quali 

prodotti per la formazione di sottofondazioni. Si ricorda infine che la 

Regione Veneto, all’interno di una propria Delibera Regionale, ha 

escluso la verifica con test di cessione per gli aggregati destinati alla 

produzione di miscele legate purché conformi alla Norma Tecnica 

UNI EN 14227-1:2013. 

Allegato 1 

(Articolo 3)  

d) Requisiti di 

qualità 

dell’aggregato 

recuperato  

d.2) Test di 

cessione 

sull’aggregato 

recuperato 

Tabella 3 

Analiti da ricercare 

e valori limite 

 Il parametro COD ha un limite (30 mg/kg) che risulta talvolta critico nel 

caso di terreni naturali che arrivano agli impianti di recupero a valle di 

opere di scotico superficiale dei terreni. Tale strato è infatti ricco di 

sostanza organica che ha tuttavia origine assolutamente naturale e un 

COD anche più elevato non è indice di contaminazione. 

 

Allegato 2 

(articolo 4) 

L’aggregato recuperato è utilizzato, secondo le 

norme tecniche di utilizzo di cui alla Tabella 5, per:  

a) la realizzazione del corpo dei rilevati di 

opere in terra dell’ingegneria civile; 

b) la realizzazione di sottofondi stradali, 

ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili 

ed industriali; 

c) la realizzazione di strati di fondazione delle 

infrastrutture di trasporto e di piazzali civili 

ed industriali; 

Gli impieghi da a) ad f) devono essere gli stessi di quelli previsti nelle 

norme tecniche (peraltro riportati correttamente nella Tabella sottostante) 
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Riferimento Testo del decreto Osservazioni/note 

d) la realizzazione di recuperi ambientali, 

riempimenti e colmate; 

e) la realizzazione di strati accessori aventi 

funzione anticapillare, antigelo, drenante 

ecc; 

f) il confezionamento di calcestruzzi e 

miscele legate con leganti idraulici (misti 

cementati, miscele betonabili, ecc). 

 

Allegato 2 

(articolo 4) 

Per tutti gli utilizzi, ad esclusione di quelli di cui 

alla lettera d), è prevista l’applicazione della 

Marcatura CE come disposto dal Regolamento 

(UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 9 marzo 2011 

Non si comprende il motivo di tale esclusione. Tutti gli aggregati devono 

essere marcati CE in quanto prodotti da costruzione. La normativa tecnica 

prevede una differenziazione nel sistema di attestazione impiegabile nel 

caso di usi non strutturali (quali ad esempio i riempimenti, rimodellazioni 

morfologiche, etc.), ma non l’esclusione dall’obbligo di marcatura. 

Inoltre è necessario far coincidere gli usi previsti nell’elenco da a) ad f) 

dell’Allegato 2 (articolo 4) e dell’Allegato 3 Dichiarazione di conformità 

(articolo 5), con quelli previsti dalle norme tecniche di impiego riportate 

correttamente nella Tab. 5. 

 

Allegato 2 

(articolo 4) 

Tabella 5 

Norme tecniche per 

l’utilizzo 

dell’aggregato 

recuperato 

Colmate, rinterri, ripristini morfologici Per gli utilizzi al suolo di cui alla lettera d) recuperi ambientali, 

riempimenti e colmate si potrebbero aggiungere anche i parametri e le 

condizioni di utilizzo di cui al D.M. 46/19 - Regolamento relativo agli 

interventi di bonifica, di ripristino ambientale e di messa in sicurezza, 

d'emergenza, operativa e permanente, delle aree destinate alla produzione 

agricola e all'allevamento, ai sensi dell'articolo 241 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152.  
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4. CONFRONTO CON ALTRI PAESI EUROPEI 

4.1. Premessa 

Allo scopo di fornire un quadro più ampio di informazioni utilizzabili per una stesura più 

razionale ed applicabile della tab. 2 dell’All. 1, si è proceduto ad un’analisi delle 

previsioni di alcuni Paesi europei relativamente alle verifiche analitiche da effettuare sulla 

sostanza solida. 

È stata effettuata una ricerca dei casi più significativi, che non costituisce però un’analisi 

esaustiva e completa delle situazioni esistenti nei 27 Paesi membri della UE, ma che 

costituisce sicuramente una base di riflessione e di valutazione. 

In particolare sono state analizzate le normative in materia di EoW dei rifiuti da C&D 

esistenti nei seguenti paesi o regioni: 

• Belgio (Fiandre e Vallonia); 

• Francia; 

• Austria; 

• Olanda; 

• Germania (Renania-Palatinato, Brandeburgo e Baden-Wutterberg). 

Per lo svolgimento della ricerca sono state consultate le diverse normative esistenti a 

livello nazionale o regionale nei Paesi presi in esame, unitamente a pubblicazioni di 

settore inerenti i diversi Paesi esaminati ed alle seguenti pubblicazioni a carattere 

generale: 

- Deloitte: Construction and Demolition Waste management (2015); 

- Protocollo UE di gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione (2016); 

- I. Velzeboer & A. van Zomeren: End of waste criteria for inert aggregates in member 

states – ECN-E-17-010 (2017). 

Di seguito vengono illustrati i risultati ottenuti dall’analisi svolta. 

 

4.2. Belgio 

Il Belgio è caratterizzato da un’impronta fortemente federalista che comporta la 

suddivisione di competenze in materia ambientale tra il Governo federale e le diverse 

regioni (Fiandre, Vallonia e Bruxelles-Capitale). 

Le regioni possiedono competenze quasi totali in materia di gestione ambientale e dei 
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rifiuti, che non sono obbligatoriamente coordinate o armonizzate tra le diverse regioni. Il 

governo federale ha tuttavia mantenuto una responsabilità limitata per alcune questioni 

ambientali specifiche come i rifiuti nucleari, le norme sui prodotti, etc. 

Inoltre, tutte le regioni attuano le direttive europee e le loro legislazioni seguono indirizzi 

in linea di massima simili. 

Per quanto concerne la normativa in materia di End of Waste, le tre regioni hanno 

emanato diverse normative, i cui contenuti vengono di seguito sintetizzati. 

4.2.1. Regione Vallonia 

Nel 2012 è stato introdotto nella normativa regionale il concetto di cessazione della 

qualifica di rifiuto (sortie du statut de déchet) mediante l’inserimento dell’art. 4-ter nel 

Decreto relativo ai rifiuti del 27/06/1996. Successivi emendamenti nel 2013 e 2018 hanno 

definito la versione vigente di tale norma, che illustra le quattro condizioni che devono 

essere rispettate affinché si possa definire la qualifica di cessazione del rifiuto: 

• la sostanza o l’oggetto è utilizzato a fini specifici; 

• esiste un mercato o una domanda per la sostanza o l’oggetto; 

• la sostanza o l’oggetto risponde alle esigenze tecniche per gli specifici fini e rispetta 

la legislazione e le norma applicabili ai prodotti; 

• l’uso della sostanza e dell’oggetto non deve avere effetti globali nocivi per l’ambiente 

e la salute umana. 

In data 28/02/2019 è stato emanato uno specifico decreto inerente la procedura di 

cessazione del rifiuto, che definisce in dettaglio le modalità di applicazione di tale 

procedura, con particolare riferimento ai rifiuti derivanti dalle attività di costruzione e 

demolizione, per i quali vengono stabiliti: 

• criteri specifici di cessazione del rifiuto da C&D; 

• controlli di conformità degli aggregati riciclati; 

• gestione degli aggregati non conformi; 

• tipologie di rifiuti ammessi alla produzione di aggregati riciclati; 

• tecniche e procedimenti del trattamento di produzione; 

• qualità degli aggregati riciclati; 

• sistemi di gestione del processo produttivo. 

In relazione alle finalità di questo lavoro si è fatto riferimento alle previsioni inerenti il 

controllo qualitativo degli aggregati riciclati ed in particolare a quelle che riguardano il 
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rispetto dei valori limiti ambientali. 

Le analisi previste nel paragrafo 2.3.2. dell’all. 2 del decreto sono di due tipi: 

• test di lisciviazione; 

• test sulla composizione del campione totale. 

Nella Tabella di Tab. 4.1 sono riassunti i parametri considerati nelle analisi della 

composizione totale ed i relativi valori limite. 

L’esame di tale elaborato evidenzia come la norma preveda la verifica analitica di 

solamente due parametri (idrocarburi C10-C40 ed Idrocarburi alogenati); da sottolineare 

il valore limite degli idrocarburi pesanti, che risulta molto superiore a quello previsto 

nella Bozza del Decreto EoW italiano (1.500 mg/kg a fronte di 50 mg/kg). 

 

Kgss. 4.1: Valori limite degli aggregati riciclati (sostanza solida) nella Regione Vallonia  

STATO 

 

BELGIO  (Regione Vallonia) 

Norma di riferimento Arreté du Gouvernement 

Wallon portant exécution 

de la procedure de sortie 

su statut de déchet - 

28/02/2019 

 

Annexe II - Sous-section 

2.3.2: Valeur limites 

environnementales des 

granulats recyclés 

Decreto del Governo 

Vallone relativo 

all'esecuzione della 

procedura di cessazione 

del rifiuto 

 

Allegato 2 - Sottosezione 

2.3.2: Valori limiti 

ambientali degli 

aggregati riciclati 

Parametro U.d.M. 

 

Valori limite 

 

Idrocarburi estraibili 

(C10-C40)  

mg/kg ss 1.500 

 

EOX (Idrocarburi 

alogenati estraibili)  

mg/kg ss 

 

7 

 

4.2.2. Fiandre 

Il concetto di materie secondarie venne introdotto in Fiandria nel 1997 e la vigente 

normativa in materia di cessazione della qualifica del rifiuto è stata emanata nel 2012, 

con l’Ordinanza sulla gestione sostenibile del ciclo dei materiali e dei rifiuti 

(VLAREMA), al cui interno, nella sottosezione 2.3.2., vengono forniti i criteri inerenti i 

materiali da costruzione. 
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Nella Tab. 4.2 sono illustrati i parametri ed i valori limite che un prodotto deve rispettare 

per l’utilizzo come materiale da costruzione (tratti dall’allegato 2.3.2.A). 

L’esame della Tabella evidenzia come siano considerati svariati parametri riconducibili 

alle seguenti sostanze: 

• metalli; 

• idrocarburi monociclici aromatici; 

• idrocarburi policiclici aromatici; 

• altre sostanze organiche, tra i quali gli oli minerali ed i PCB. 

Da notare l’elevato valore limite degli oli minerali, pari a 1.000 mg/kg, molto più elevato 

di quello previsto dalla bozza di normativa italiana. 

Da sottolineare infine che l’art. 2.3.2.1, comma 2, la norma prescrive che “…i materiali 

elencati nell’all. 2, sezione 2, e più specificatamente granulati bituminosi, granulati 

bituminosi riciclati e sabbia vagliata da asfalti, non sono tenuti a rispettare il valore limite 

della concentrazione totale del parametro oli minerali…”. 

 

4.2.3. Regione Bruxelles Capitale 

La definizione della cessazione della qualifica di rifiuto è stata definita all’art. 9 

dell’Ordinanza relativa ai rifiuti del 14/06/2012, nella quale sono forniti i criteri generali 

della procedura. 

Allo stato attuale non sono state emanate normative specifiche inerenti la cessazione del 

rifiuto per quanto concerne i rifiuti da C&D. 
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Tab. 4.2: Parametri e limiti per il raggiungimento dell’End of Waste nelle Fiandre 

STATO 

 

BELGIO  (Regione Fiandre) 

Norma di riferimento Bijlage 2.3.2.A 

Voorwaarden voor 

gebruik als bouwstof 

 

Allegato 2.3.2.A 

Condizioni per il 

riutilizzo dei materiali da 

costruzione 

Parametro U.d.M. 

 

Valori limite 

 

Arsenico  mg/kg ss 250 

Cadmio mg/kg ss 10 

Cromo totale  mg/kg ss 1250  

Rame  mg/kg ss 375  

Mercurio  mg/kg ss 5 

Piombo mg/kg ss 1250 

Nichel mg/kg ss 250 

Zinco mg/kg ss 1250 

Benzene mg/kg ss 0.5 

Etilbenzene  mg/kg ss 5 

Stirene  mg/kg ss 1.5 

Toluene  mg/kg ss 15 

Xilene  mg/kg ss 15 

Benzo(a)antracene  mg/kg ss 35 

Benzo(a)pirene  mg/kg ss 8.5 

Benzo(b)fluorantene  mg/kg ss 55 

Benzo(k,)fluorantene  mg/kg ss 55 

Benzo(g, h, i,)terilene mg/kg ss 35 

Crisene  mg/kg ss 400 

Fenantrene mg/kg ss 30 

Fluorantene mg/kg ss 40 

Indenopirene mg/kg ss 35 

Naftalene mg/kg ss 20 

Esano mg/kg ss 1 

Eptano mg/kg ss 25 

Olio minerale mg/kg ss 1000 

Ottano mg/kg ss 90 

PCB mg/kg ss 0.5 
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4.3. Francia 

La normativa inerente la cessazione della qualifica di rifiuto è illustrata nella 

Sottosezione 5: Sortie du statut de déchet (SSD) (Artt. D541-4÷14) del Code de 

l’environnement (Codice dell’ambiente). In particolare si segnala che in seguito 

all’emendamento introdotto dal Decreto 2021-380 del 01/04/2021 qualsiasi detentore o 

produttore di rifiuti può richiedere all’autorità competente di fissare dei criteri specifici 

affinché i propri rifiuti cessino la qualifica di rifiuto, mediante la presentazione di una 

documentazione finalizzata all’ottenimento di un’attestazione di conformità. 

Nella documentazione è necessario illustrare i criteri da soddisfare per la verifica della 

procedura di SSD, i quali sono specificati nell’art. D541-4-11 e comprendono: 

• i rifiuti autorizzati in entrata utilizzati nell’operazione di valorizzazione; 

• i procedimenti e le tecniche di trattamento autorizzati; 

• i criteri di qualità applicabili ai materiali prodotti dall’operazione di valorizzazione 

che cessano di essere rifiuti, in conformità alle norme applicabili ai prodotti, 

comprendendo, se necessario, i valori limiti degli inquinanti; 

• i requisiti del sistema di gestione; 

• i requisiti dell’attestazione di conformità. 

Per quanto riguarda la procedura di SSD per i rifiuti derivanti da attività di C&D, allo 

stato attuale non esiste uno specifico decreto ministeriale, ma le caratteristiche tecniche 

ed ambientali degli aggregati riciclati, unitamente ai diversi utilizzi possibili, sono 

illustrate nei seguenti documenti: 

1) SETRA (Service d’études sur les transports, les routes et leurs aménagement): 

Acceptabilité environnementale de matériaux alternatifs en technique routière – Les 

laitiers sidérurgiques (2012) 

2) SETRA (Service d’études sur les transports, les routes et leurs aménagement): 

Acceptabilité environnementale de matériaux alternatifs en technique routière – Les 

mâchefers d’incinération de déchets non dangereux (MIDND) (2012) 

3) CEREMA (Centre d’études et d’expertise sur les risques, l’environnement, la mobilité 

et l’amenagement): Acceptabilité environnementale de matériaux alternatifs en 

technique routière – Les matériaux de déconstruction issus du BTP (2016) 

4) IDRRIM (Institut Des Routes, des Rues et des Infrastructures pour la Mobilité): Note 

d’information n°32 - Acceptabilité environnementale des matériaux alternatifs en 
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technique routière (2017) 

5) CEREMA (Centre d’études et d’expertise sur les risques, l’environnement, la mobilité 

et l’amenagement): Acceptabilité environnementale de matériaux alternatifs en 

technique routière – Les sables de fonderie (2019) 

 

In tali documenti vengono individuate 3 famiglie di aggregati riciclati derivanti da attività 

di C&D: 

• famiglia “Béton” (Calcestruzzo), costituita dai materiali alternativi prodotti a partire 

da rifiuti da demolizione edili composti da più del 90% in massa di calcestruzzo, inerti 

legati o non legati, argilla e vetro; in accordo con la Norma NF EN 933-11, tali 

materiali sono identificati con la sigla Rcug+Rb ≥ 90; 

• famiglia “Enrobé” (Asfalto), costituita dai materiali alternativi prodotti a partire da 

rifiuti da demolizione edili composti da più dell’80% in massa di inerti bituminosi 

(Ra ≥ 80) o che dispongano di una scheda tecnica ai sensi della Norma NF EN 13108-

8; 

• famiglia “Mixte” (Misti), costituita da materiali alternativi che non rientrano nelle 

definizioni precedenti o non rispettano i valori limiti ambientali a loro associati. 

Da segnalare che sono esclusi dal campo di applicazione di tale Guida di applicazione: 

• le terre di scavo naturali, inquinate o non inquinate, riutilizzate o non riutilizzate nel 

cantiere oggetto del loro scavo; 

• i materiali derivanti da demolizioni riutilizzati nello stesso cantiere di produzione, in 

quanto tali materiali non sono considerati rifiuti dal Codice dell’Ambiente. 

In aggiunta a tali tipologie di materiali, le linee guida tecniche consentono nelle 

infrastrutture stradali l’utilizzo di aggregati riciclati prodotti con le seguenti tipologie di 

rifiuti: 

• sabbie di fonderia: residui di sabbie prodotti dalle fonderie caratterizzati da processi 

di preparazione delle forme e delle anime, di dissabbiatura e riciclaggio o 

rigenerazione delle sabbie; 

• ceneri da incenerimento di rifiuti non pericolosi (MIDND): residui solidi prodotti dai 

forni di trattamento termico di rifiuti non pericolosi; 

• scorie siderurgiche: materiali minerali artificiali prodotti dall’industria del ferro e 

dell’acciaio. 
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Le linee guida forniscono anche la descrizione di tre tipologie di utilizzi degli aggregati 

nelle opere infrastrutturali stradali, distinte sulla base del livello di esposizione alle acque 

meteoriche: 

1) Utilizzi per uno spessore massimo di 3 metri nella sottofondazione di carreggiate o 

banchine di opere stradali rivestite. 

Un'opera stradale è considerata rivestita e lo strato di superficie è realizzato in asfalto, 

in aggregati bituminosi, in rivestimenti superficiali di usura, in calcestruzzo, in 

cemento o pavé uniti da un materiale legante, ed è caratterizzato da una pendenza 

minima pari all’1%. 

Con riferimento alle Figg. 4.1 e 4.2 gli utilizzi sono i seguenti (tra parentesi si riporta 

la definizione in francese): 

• Strato di base e di collegamento (couche de base); 

• Strato di fondazione (couche de fondation); 

• Strato di sottofondo (couche de forme); 

• Corpo del rilevato (remblais). 

2) Utilizzi per uno spessore massimo di 6 metri in riempimenti tecnici connessi 

all'infrastruttura viaria (p.es. argine di mitigazione acustica o paesaggistica) o nelle 

banchine, negli utilizzi nell'ambito di opere stradali ricoperte (si veda la Fig 4.3). 

Le opere stradali ricoperte sono quelle nelle quali i materiali stradali sono ricoperti da 

uno spessore di almeno 30 cm di materiali naturali o equivalenti e se sono 

caratterizzati da una pendenza esterna minima del 5%. 

Sono compresi anche gli utilizzi di altezza compresi tra 3 e 6 metri nella 

sottofondazione di carreggiate o di banchine di opere stradali rivestite. 

3) Sono compresi i seguenti utilizzi (si veda la Fig 4.4): 

• strati di usura; 

• argini di precarica necessari alla costruzione di una infrastruttura stradale; 

• sottofondazioni di carreggiate o di banchine nell'ambito di opere stradali rivestite 

e non rivestite; 

• riempimenti tecnici connessi all'infrastruttura stradale (p.es. argine di mitigazione 

acustica o paesaggistica) o nelle banchine, negli utilizzi nell'ambito di opere 

stradali ricoperte o non ricoperte; 

• opere di drenaggio (trincee o speroni drenanti, asfalti permeabili). 
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Sono inoltre compresi gli utilizzi dei materiali per la costruzione di: 

• piste di cantiere; 

• strade forestali; 

• piste di uso agricolo; 

• piste di alaggio. 

Gli utilizzi di tipo 3 non sono oggetto di alcuna restrizione in merito allo spessore di 

messa di posa degli strati. 

 

Per quanto riguarda le verifiche analitiche a cui sottoporre i campioni rappresentativi 

degli aggregati riciclati, in Tab. 4.3 sono riportati i valori limite del contenuto totale 

(espresso in mg/kgss) dei parametri presi in esame dalle diverse linee guida. 

È possibile osservare che i valori limite sono determinati in funzione di due elementi: 

• tipologia di aggregato riciclato; 

• tipologia di utilizzo nelle opere infrastrutturali stradali. 

Le principali osservazioni che si possono svolgere sono le seguenti: 

• gli aggregati di calcestruzzo (contenenti anche frazioni di argilla, inerti legati e non 

legati e vetro) possono essere utilizzati negli usi 1) e 2) senza limitazioni qualitative, 

in ragione della protezione nei confronti delle acque meteoriche costituita dalla 

pavimentazione impermeabile o dallo spessore superficiale di 30 cm. Negli utilizzi di 

tipo 3) (senza coperture impermeabili) i materiali devono rispettare il valore limite 

relativo agli Idrocarburi C10-C40, pari a 500 mg/kgs.s. (10 volte il limite previsto 

nella Bozza di Decreto italiano); 

• gli aggregati con base bituminosa (aggregati da asfalto) possono essere utilizzati negli 

usi 1) e 3) con limitazioni del contenuto di Idrocarburi C10-C21 (pari a 300 mg/kgss) 

e di I.P.A. (pari a 50 o 500 mg/kgss, superiore al valore di 10 mg/kgss previsto dalla 

Bozza di Decreto italiano); 

• gli aggregati misti possono essere utilizzati in tutti e tre gli usi previsti, verificando il 

rispetto del valore limite dei seguenti parametri: 

➢ Idrocarburi C10-C21, con un valore massimo di 300 mg/kgss; 

➢ I.P.A. (valore massimo di 50 o 500 mg/kgss, superiore al valore di 10 mg/kgs.s. 

previsto dalla Bozza di Decreto italiano); 

➢ TOC (valore massimo di 30.000 o 60.000 mg/kgss); 
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➢ BTEX (valore massimo di 6 mg/kgss, superiore al valore di 1 mg/kgss previsto 

dalla Bozza di Decreto italiano); 

➢ PCB, con un valore limite di 1 mg/kgss, moto superiore al valore massimo di 0,06 

mg/kgs.s. previsto dalla Bozza di Decreto italiano). 

Non si prendono in considerazione i limiti previsti per gli aggregati contenenti ceneri da 

incenerimento e sabbie di fonderia, in quanto non considerati nella Bozza di Decreto 

italiana. 

In conclusione si può affermare che le norme francesi presentano elementi di riflessione 

particolarmente significativi, che si possono così sintetizzare: 

• I valori limite sono fissati in funzione della tipologia di aggregato riciclato utilizzato 

e soprattutto in funzione della possibilità che lo strato di riciclato sia protetto o meno 

da una superfice impermeabile o scarsamente permeabile. In realtà tale distinzione si 

rinviene soprattutto nei valori inerenti il risultato del test di cessione (non affrontati 

in questa sede), che mostrano valori più elevati nell’uso 1) e più bassi nell’uso 2) ed 

ancor di più nell’uso 3); 

• Particolarmente significativa è la scelta di considerare negli aggregati misti, che 

rappresentano la tipologia assimilabile a quella considerata nella Bozza di Decreto 

italiana, solamente il parametro Idrocarburi C10-C21 e non quello relativo agli 

Idrocarburi C10-C40. Tale previsione tiene correttamente conto del fatto che i primi 

illustrano l’eventuale presenza di contaminazioni da carburanti (gasolio o simili), 

mentre nei secondi il valore potrebbe essere affetto dalla presenza di sostanze 

bituminose e quindi non rappresenterebbero in realtà una situazione di 

contaminazione, ma sarebbero solamente espressione della composizione 

dell’aggregato riciclato; 

• Il confronto con i valori limiti previsti dalla Bozza di Decreto italiana evidenzia come 

in Francia i valori siano sostanzialmente più elevati di quelli previsti in tale 

documento; in particolare si faccia riferimento ai valori di I.P.A., BTEX e PCB. 
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Fig. 4.1: Schema di una sezione stradale tipo (CEREMA “Graves de déconstruction” – 2014) 

 

 

Fig. 4.2: Illustrazione dei principali utilizzi di tipo 1) (CEREMA: Acceptabilité environnementale 

de matériaux alternatifs en technique routière – Les sables de fonderie – 2019) 
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Fig. 4.3: Illustrazione dei principali utilizzi di tipo 2) (CEREMA: Acceptabilité environnementale 

de matériaux alternatifs en technique routière – Les sables de fonderie – 2019) 

 

 

 

Fig. 4.4: Illustrazione dei principali utilizzi di tipo 3) (CEREMA: Acceptabilité environnementale 

de matériaux alternatifs en technique routière – Les sables de fonderie – 2019) 
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Tab. 4.3: Parametri e limiti per gli aggregati riciclati e artificiali in funzione della tipologia d’uso 
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4.4. Austria 

Fino al 2015 la gestione della procedura di EoW per i rifiuti da C&D era connessa 

all’applicazione di diversi atti ed ordinanze, unitamente ad alcune linee guida non 

caratterizzate da valore legale, come il Piano di gestione dei rifiuti federale o le Linee 

guide per i materiali da costruzione riciclati redatte da BRV – Österreichischer Baustoff-

Recycling Verband (Associazione per i materiali da costruzione riciclati). 

Nel 2016 è entrata in vigore l’Ordinanza ministeriale sul riciclaggio dei materiali da 

costruzione (Recycling-Baustoffverordnung), che ha fornito le indicazioni inerenti 

l’applicazione della procedura di EoW per i rifiuti da C&D. 

In particolare nella procedura è necessario dimostrare che: 

• l’oggetto è normalmente utilizzato per specifici scopi; 

• esiste un mercato per il prodotto in esame; 

• esistono criteri di qualità che tengono conto degli inquinanti specifici del tipo di 

rifiuto, in particolare sotto forma di standard tecnici o legali o di riconosciute linee 

guida di qualità; 

• l’oggetto non causa un inquinamento o rischio ambientale maggiore di quello 

connesso ad una materia prima equivalente o di un simile prodotto derivante da una 

risorsa naturale. 

Per quanto riguarda le verifiche della qualità ambientale degli aggregati riciclati, in 

Tab. 4.4 sono riassunti i valori limite del contenuto totale dei parametri presi in esame; si 

sottolinea che la norma prevede limiti differenziati in funzione delle seguenti tipologie di 

aggregati riciclati, definite dalla Norma ÖNORM B 3140 “Aggregati riciclati per 

applicazioni non legate e legate idraulicamente e per calcestruzzo”: 

• U-A, U-B, U-E = aggregati per usi non legati o con leganti idraulici e bituminosi 

• H-B = aggregati per la produzione di calcestruzzo di Classe di resistenza C 12/15 

• B-B, B-C, B-D = aggregati per leganti bituminosi 

• D = aggregati da scorie di acciaierie per la produzione di asfalto 

L’esame della Tab. 4.4 consente di evidenziare quanto segue, facendo riferimento in 

particolare agli aggregati di classe U-A e U-B, considerati equivalenti a quelli considerati 

nella Bozza di Decreto italiana: 

• é prevista la verifica di alcuni metalli (piombo, cromo totale, rame, mercurio, nickel 
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e zinco) con valori assimilabili a quelli previsti dalla Colonna A della Tab. 1 dell’All. 

5 del Titolo 5 della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; sono però previsti valori 

più alti nel caso sia dimostrata l’origine naturale della sostanza; 

• il valore di idrocarburi C10-C40 varia da 150 a 200 mg/kgss, ma se si supera il valore 

limite a causa della presenza di componenti bituminosi, tale valore non è determinante 

per valutare l’idoneità del prodotto, purché i valori di Idrocarburi C10-C17 non 

superino una concentrazione di 75 mg/kgss per la Classe U-A e di 100 mg/kgss per la 

Classe U-B. La norma è pertanto finalizzata all’identificazione della presenza di una 

eventuale contaminazione da carburanti (gasolio o sostanze simili); 

• il valore limite di I.P.A. risulta superiore a quello previsto dalla Bozza di Decreto 

italiano (12 e 20 mg/kgss a fronte del valore di 10 mg/kgss), anche se i due valori non 

sono del tutto confrontabili, poiché in Italia si considerano 10 parametri ed in Austria 

16. 
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Tab. 4.4: Valori limite degli aggregati riciclati (sostanza solida) in Austria 
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4.5. Olanda 

L’Olanda è il paese che probabilmente è il più avanzato nel campo del riciclaggio dei 

rifiuti da C&D, verosimilmente a causa della scarsità di risorse naturali. Già nel 2015 

erano segnalati tassi di recupero dell’ordine del 98% di tale tipologia di rifiuti. 

La prima legislazione in materia di gestione dei rifiuti risale al 1972 ed attualmente la 

normativa relativa ai materiali da costruzione (includendo i materiali da riciclo) è 

costituita dal Regeling bodemkwalitet (Legge sulla qualità dei suoli), approvata nel 2007 

e successivamente emendata ed aggiornata, all’interno della quale nel Cap. 3 vengono 

affrontate le problematiche inerenti i materiali da costruzione (Bouwstoffen). 

Un ulteriore norma di riferimento è costituita dalla Direttiva Nazionale di Valutazione 

2506, risalente al 2012. 

Per quanto riguarda le caratteristiche di qualità degli aggregati riciclati, si fa riferimento 

ai contenuti della Tabella riportata in Tab. 4.5, i cui dati sono stati tratti dalla Tabella 2 

dell’allegato A del Regeling bodemkwalitet. 

L’esame della Tabella consente di svolgere le seguenti considerazioni inerenti i valori 

massimi di composizione totale: 

• per quanto concerne i BTEX, i valori massimi indicati non devono essere applicati ai 

prodotti bituminosi; i valori sono comunque più elevati di quelli riportati nella Bozza 

di Decreto italiana; 

• il Fenolo mostra un valore anch’esso più elevato (1,25 rispetto a 1 mg/kgss), ma nel 

caso della presenza di sabbia di formatura (sabbia di fonderia), il valore massimo è 

incrementato a 3,75 mg/kgss; 

• il valore massimo della sommatoria di I.P.A. (e anche delle singole sostanze) risulta 

molto più elevato di quello italiano (50 rispetto a 10 mg/kgss); inoltre per i prodotti 

bituminosi il valore massimo risulta pari a 75 mg/kgs.s.; 

• il valore di PCB è pari a 0,5 mg/kgss, a fronte di un valore italiano di 0,06 mg/kgss; 

• il valore di oli minerali per i granulati (equivalenti ai prodotti considerati nella norma 

italiana) è pari a 1.000 mg/kgss, molto superiore al valore italiano, pari a 50 mg/kgs.s.; 

inoltre il valore massimo non si applica ai prodotti bituminosi ed in gomma. 
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Tab. 4.5: Parametri e limiti per il raggiungimento dell’End of Waste in Olanda 

STATO OLANDA   

Norma di riferimento Nationale Beoordelingsrichtlijn 

2506: Recyclinggranulaten 

voor toepassing in gwwwerken 

en in beton - 2012 

Direttiva Nazionale di 

Valutazione 2506: 

Aggregati riciclati per 

lavori di ingegneria 

civile e nel calcestruzzo - 

2012 

Parametro U.d.M. Valori limite 

Benzene mg/kg ss 1(1) 

Etilbenzene  mg/kg ss 1.25(1) 

Toluene mg/kg ss 1.25(1) 

Xileni (sommatoria) mg/kg ss 1.25(1) 

Fenoli mg/kg ss 1.25(2) 

Benzo(a)antracene  mg/kg ss 40(3) 

Benzo(a)pirene  mg/kg ss 10(3) 

Benzo(k,)fluorantene  mg/kg ss 40(3) 

Benzo(g, h, i,)terilene mg/kg ss 40(3) 

Antracene  mg/kg ss 10(3) 

Crisene  mg/kg ss 10(3) 

Fenantrene mg/kg ss 20(3) 

Fluorantene mg/kg ss 35(3) 

Indenopirene mg/kg ss 40(3) 

Naftalene mg/kg ss 5(3) 

Sommatoria IPA mg/kg ss 50(4) 

Sommatoria PCB mg/kg ss 0.5(7) 
Olio minerale mg/kg ss 500(3) 

Amianto mg/kg ss 100(6) 

Note: 

1 Questi valori massimi di composizione non si applicano ai prodotti bituminosi. In 

variante alla Tabella, per il calcestruzzo polimerico si applicano i seguenti valori 

massimi : Xileni (sommatoria) pari a 20 mg/kg ss ed Etilbenzene pari a 20 mg/kgss 

2 Per la sabbia di formatura si applica un valore massimo di 3,75 mg/kgss 

3 Questi valori massimi non si applicano ai prodotti bituminosi, ai prodotti di asfalto 

ed ai granulati 

4 Per i prodotti bituminosi ed in asfalto si applica un valore massimo di 75 mg/kgss 

per gli IPA totali 

5 Questo valore massimo non si applica ai prodotti in gomma, applicati sopra o sotto 

manti in erba artificiale, ai prodotti bituminosi ed in asfalto. Per i granulati e la 

sabbia di formatura si applica un valore massimo di 1.000 mg/kgss 

6 Valore ponderato (concentrazione di serpentino sommata a 10X concentrazione di 

anfibolo). Se non sono rispettati i contenuti dell'art. 2, lettera b) del decreto sui 

prodotti in amianto, tale requisito è pari a 0 

7 Le modalità di determinazione della sommatoria di tali sostanze sono indicate 

nell'Allegato N 
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Definizioni: 

Prodotti bituminosi Materiali bituminosi per coperture e sigillature, materiali da 

costruzione sagomati con rivestimento bituminoso e granulato 

bituminoso secondario che viene applicato in modo tale che 

nell'applicazione finale si crei una costruzione funzionale di 

granulato 

Prodotti di asfalto Asfalto, calcestruzzo di asfalto, granulato di asfalto e miscele 

funzionali di ingegneria civile con granulato di asfalto 

Granulati Granulato misto, granulato misto idraulico, granulato di 

calcestruzzo, granulato da muratura, sabbia frantumata e sabbia 

riciclata frantumata 

Prodotti in gomma Granulato di gomma da pneumatici per autovetture e veicoli 

commerciali (gomma SBR), granulato di gomma a base di 

elastomeri termoplastici (TPE) e granulato di gomma a base di 

elastomeri (EPDM) e miscele funzionali con granulato di 

gomma 

 

4.6. Germania 

La Germania è uno stato federale, costituito da 16 regioni (Land), e la legislazione varia 

significativamente nelle singole regioni. 

Per quanto concerne la gestione della procedura dell’EoW, a livello nazionale è stata 

emanata nel 2012 una norma sull’economia circolare (Kreislaufwirtschaftsgesetz - 

KrWG), nella quale viene stabilito che un rifiuto può cessare la sua qualifica nel caso 

siano applicabili i seguenti criteri: 

• viene effettuato un processo di riciclaggio; 

• la sostanza è utilizzata per specifici scopi; 

• esiste una domanda od un mercato per lo specifico prodotto; 

• esistono requisiti tecnici e legali specifici; 

• l'uso della sostanza non provoca danni. 

Per quanto riguarda la legislazione in materia di rifiuti da C&D, la situazione è alquanto 

variegata all’interno delle diverse regioni. 

A livello nazionale nel 2003 è stata redatta la versione vigente di un documento da parte 

del gruppo di lavoro federale sui rifiuti (Landerarbeitsgemeinschaft abfall) inerente i 

“Requisiti per il riciclaggio dei materiali dei rifiuti minerali – Regole tecniche”, 

conosciuto come LAGA 20. Tale documento è costituito da una Parte generale e da 

Regole tecniche, al cui interno sono riportati i valori limite per i materiali da costruzione 

riciclati riportati in Tab. 4.6.
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Tab. 4.6: Parametri e limiti per il raggiungimento dell’End of Waste in Germania 
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Tab. 4.7: Parametri e limiti per il raggiungimento dell’End of Waste in Renania-Palatinato 
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Nella Parte Generale sono fornite le definizioni delle classi di installazione nelle quali 

sono utilizzati gli aggregati (sia naturali che riciclati), le cui caratteristiche possono essere 

così sintetizzate: 

• Classe Z 1.1: installazione aperta limitata, caratterizzata dalla presenza di un 

rivestimento superficiale permeabile con concomitanti condizioni idrogeologiche 

sfavorevoli, corrispondenti alla presenza della falda alla base dello strato di aggregati 

riciclati; 

• Classe Z 1.2: installazione aperta limitata, simile alla classe precedente, ma con 

condizioni idrogeologiche favorevoli, costituite dalla presenza di uno strato 

impermeabile tra la base dello strato riciclato ed il tetto della falda; 

• Classe Z 2: installazione chiusa, nella quale lo strato di aggregato riciclato è posto 

sotto ad un rivestimento impermeabile (asfalto, cemento, etc.) e deve essere presente 

una distanza di almeno 1 m tra la base dello strato di riciclato ed il tetto della falda. 

 

L’esame dei valori limite tratti dalle Regole tecniche e forniti in Tab. 4.6 consente di 

svolgere le seguenti considerazioni 

• il valore massimo di Idrocarburi C10-C40 varia da 300 a 1.000 mg/kgs.s., 

evidenziando valori molto superiori a quelli proposti in Italia; si sottolinea però che 

eventuali superamenti del valore massimo che possono essere ricondotti alla presenza 

di asfalto non costituiscono criteri di esclusione dall'utilizzo del materiale; 

• gli IPA possono essere presenti con valori compresi tra 5 e 75 mg/kgs.s.; in 

determinati casi specifici sono previsti valori limite più elevati. Anche in questo caso 

i valori sono superiori a quelli italiani; 

• il PCB mostra valori massimi variabili tra 0,1 e 1 mg/kgss, superiori al valore di 0,06 

mg/kgs.s. proposto dalla bozza di normativa italiana. 

Sulla base della Sentenza della Corte Amministrativa Federale del 05/12/2012 è stata 

diminuita la valenza della LAGA 20, limitandone la validità alla Parte Generale ed 

annullando di fatto l’allegato delle Regole tecniche; tenendo conto di tale limitazione, 

alcune regioni hanno adottato una versione revisionata della LAGA 20, mentre altre 

hanno prodotto regolamentazioni differenti da quella nazionale. 

Nella presente disamina vengono prese in considerazioni le indicazioni presenti in alcune 

regioni (Lander). 
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4.6.1. Renania-Palatinato 

In questa regione è stata emanata una normativa specifica, rappresentata dal Foglio 

Informativo 26 “Requisiti per il riciclaggio di terreno e macerie in impianti tecnici” 

(Anforderungen an die Verwertung von Boden und Bauschutt in technischen Bauwerken) 

(2007). 

In tale norma vengono considerate le stesse classi di installazione definite dalla LAGA 

20 e sono forniti i valori massimi della composizione totale di alcuni parametri indice, in 

relazione alle diverse classi di installazione. 

In Tab. 4.7 sono riportati tali valori ed il suo esame consente di verificare come siano stati 

ripresi gli stessi valori della LAGA 20 di Tab. 4.6. 

4.6.2. Brandeburgo 

In tale regione è stata emanata una norma per l’applicazione della LAGA 20, 

rappresentata dal decreto del 02/04/1997 “Requisiti per il riciclaggio dei rifiuti minerali” 

(Anforderungen an die stoffliche Verwertung von mineralischen Abfällen), la cui 

versione vigente risale all’11/05/2000. 

Dal punto di vista tecnico il riferimento normativo è rappresentato dalle Linee Guida 

tecniche per i materiali da costruzione riciclati nella costruzione di strade nel 

Brandeburgo (Brandenburgische Technische Richtlinien für Recycling-Baustoffe im 

Straßenbau - BTR RC-StB), la cui versione vigente risale al 20/01/2015. 

Le norme prevedono le stesse classi di installazione della LAGA 20, di cui si forniscono 

due esempi negli schemi forniti Fig. 4.5 e in Fig. 4.6. 

 

Fig. 4.5: Utilizzo delle diverse classi di installazione in un rilevato stradale in Brandeburgo 
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Fig. 4.6: Utilizzo delle diverse classi di installazione nelle costruzioni stradali in Brandeburgo 

In Tab. 4.8 sono riportati i valori limite per diversi parametri, dal cui esame si può 

osservare quanto segue: 

• i valori degli idrocarburi C10-C40 variano tra 600 e 1.000 mg/kgss, ma se i 

superamenti dei valori massimi sono dovuti alla presenza di asfalto, essi non devono 

essere considerati; inoltre nel caso la presenza di asfalto sia superiore all’1% in massa, 

l’analisi di tale parametro può essere evitata; 

• sono indicati anche valori massimi per gli idrocarburi C10-C22, compresi tra 300 e 

1.000 mg/kgs.s., ma anche in questo caso valgono le indicazioni riportate per gli altri 

idrocarburi; 

• i valori di EOX ed IPA sono ripresi dalla LAGA 20 (si veda la fig. 11 Tab. 4.6); 

• l’utilizzo degli aggregati riciclati nella class Z 1.2. (aperta con condizioni 

idrogeologiche favorevoli) non è regolamentato nel Brandeburgo, ma deve essere 

oggetto di concertazione con l’Autorità competente. 

  



 Via del Poggio Laurentino, 11 

 00144 Roma 

Tel. +39 069969579 

www.anpar.org 

Dossier tecnico sulla qualità degli aggregati riciclati 

Pagina 48 di 77 

Tab. 4.8: Parametri e limiti per il raggiungimento dell’End of Waste in Brandeburgo
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4.6.3. Baden-Wutterberg 

In questa regione è stata emanata nel 2014 una normativa specifica per la gestione dei 

materiali da costruzione riciclati, denominata “Informazioni preliminari sull’uso dei 

materiali riciclati da costruzione” (Vorläufige Hinweise zum Einsatz von 

Baustoffrecyclingmaterial). 

In tale norma sono classificati come materiali da costruzione riciclati i seguenti materiali: 

• rifiuti edili trattati mediante frantumazione, classificazione, setacciatura; 

• macerie edili grezze, a condizione che possano essere utilizzate senza lavorazioni in 

opere di ingegneria; 

• materiali da demolizione stradale legati idraulicamente; 

• aggregati naturali e pietre naturali, che insieme alle macerie da costruzione vengono 

lavorate negli impianti di riciclaggio dei materiali da costruzione; 

• macerie bituminose stradali, salvo riutilizzo come granulati di asfalto negli strati di 

base, di superficie, di legante e di base in asfalto. 

 

I materiali da costruzione riciclati possono essere classificati come prodotti se soddisfano 

i seguenti requisiti: 

1) i materiali da costruzione riciclati hanno un valore di mercato positivo; 

2) le proprietà dei materiali da costruzione riciclati sono coerenti con le proprietà delle 

materie prime primarie; 

3) il materiale da costruzione riciclato viene utilizzato in un'azienda in possesso di una 

certificazione di qualità; 

4) i materiali da costruzione riciclati prodotti sono conformi ai valori di riferimento della 

Tabella 1 del Capitolo 9 inerenti la classe di installazione Z1.1; 

5) i materiali da costruzione riciclati sono utilizzati correttamente, proprio come i 

materiali da costruzione primari, il che significa che per il materiale in uscita di un 

impianto di riciclaggio il rispettivo campo di applicazione deve essere determinato 

con precisione. 

Nella norma vengono forniti alcuni esempi delle possibilità di utilizzo degli aggregati 

riciclati, che sono riportati di seguito. 
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Per quanto riguarda la definizione dei requisiti di qualità ambientale dei materiali da 

costruzione riciclati, la norma riporta i valori di riferimento per determinati parametri, 

con la notazione che essi costituiscono solamente valori orientativi e nel caso di 

superamento di un valore massimo, è possibile eventualmente utilizzare il prodotto 

riciclato nel caso si dimostri l’assenza di impatti ambientali negativi. 

In Tab. 4.9 sono riportati i valori massimi per la composizione totale; l’esame della 

Tabella consente di osservare quanto segue: 

• i valori degli idrocarburi C10-C40 variano tra 600 e 2.000 mg/kgss; 
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• sono indicati anche valori massimi per gli idrocarburi C10-C25, compresi tra 300 e 

1.000 mg/kgs.s.; 

• i valori di EOX sono ripresi dalla LAGA 20 (si veda la  Tab. 4.6); 

• i valori di IPA variano tra 0,15 e 1 mg/kgss, molto superiori a quella della norma 

proposta in Italia. 
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Tab. 4.9: Parametri e limiti per il raggiungimento dell’End of Waste in Baden-Wutterberg 
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4.7. Confronto tra la proposta italiana e le prescrizioni europee 

4.7.1. Premessa 

Sulla base dei dati raccolti nell’analisi di massima svolta nella presente relazione, è 

possibile ottenere un quadro incompleto, ma significativo delle diverse modalità esistenti 

in alcuni Paesi europei inerenti la verifica analitica della idoneità degli aggregati riciclati, 

in particolare per quanto riguarda i parametri analizzati in termini di composizione totale. 

In Tab. 4.10 si riporta una sintesi delle varie prescrizioni dei Paesi analizzati allo scopo 

di facilitare il confronto con le previsioni contenute nella Bozza di Decreto italiana. 

Dal suo esame si possono svolgere le seguenti considerazioni relative alla tipologia di 

parametri considerati ed ai valori limite previsti in ogni normativa. 

L’analisi comparativa viene svolta per ogni “famiglia” di parametri, mettendo a confronto 

le scelte effettuate nella Bozza di Decreto con le previsioni dei diversi paesi. 

4.7.2. Idrocarburi 

Nella Bozza di Decreto italiana viene considerato il parametro “Idrocarburi C>12”, 

mutuato verosimilmente dalla normativa in materia di siti contaminati, al quale viene 

attribuito un valore massimo pari a 50 mg/kgss, equivalente a quello previsto nella citata 

normativa per i siti ad uso a verde o residenziale. 

La scelta di tale parametro non permette di distinguere tra la presenza di Idrocarburi 

dovuta ad un fenomeno di contaminazione connesso alla presenza di carburanti (benzina, 

gasolio o simili) e quella legata all’esistenza di componenti asfaltici o bituminosi negli 

aggregati riciclati. 

Poiché le norme tecniche sugli aggregati riciclati consentono invece percentuali anche 

significative di componenti bituminose o asfaltiche (ad esempio la UNI 11531-1), il 

superamento del valore limite di Idrocarburi C>12 potrebbe rendere inidonei all’utilizzo 

tutti gli aggregati riciclati contenenti bitumi o asfalti, che rappresentano gran parte degli 

aggregati riciclati prodotti, a fronte dell’assenza di una reale condizione di 

contaminazione antropica. 

L’analisi svolta ha consentito di verificare come le modalità applicate nelle situazioni 

prese in esame siano sostanzialmente più approfondite di quelle italiane e finalizzate alla 

verifica di una presenza di una contaminazione antropica, legata alla presenza di benzine, 

gasolio o altre sostanze simili, escludendo la presenza di componenti di bitume o asfalti 

come causa dell’inidoneità degli aggregati riciclati.  
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Nel seguito si sintetizzano le posizioni europee. 

Belgio – Regione delle Fiandre 

Viene considerato il parametro Oli minerali, che costituisce un sottoinsieme degli 

Idrocarburi C10-C40, con un valore limite pari a 1.000 mg/kgs.s. Vengono inoltre 

riportati anche i valori massimi per alcuni Idrocarburi leggeri (Esano, Eptano ed Ottano). 

Belgio – Regione Vallonia 

È fissata una concentrazione massima di Idrocarburi C10-C40 pari a 1.500 mg/kg s.s 

Francia 

Per tutti gli usi stradali viene fissato un valore massimo di 300 mg/kgss dei soli 

Idrocarburi C10-C21, escludendo pertanto la presenza di componenti bituminosi o 

asfaltici come motivazione di inidoneità degli aggregati riciclati. Tale scelta appare molto 

significativa, in quanto è finalizzata alla determinazione di un’eventuale contaminazione 

antropica, escludendo la presenza di bitumi ed asfalti. 

Austria 

Per gli aggregati riciclati per usi non legati o con leganti idraulici e bituminosi (Classi U-

A e U-B) vengono previsti due valori massimi di Idrocarburi C10-C40 (pari 

rispettivamente a 150 e 200 mg/kg s.s), con l’avvertenza però che nel caso il valore limite 

sia superato a causa della presenza di componenti bituminosi, tali valori non sono 

determinanti per valutare l’idoneità del prodotto, purché i valori di Idrocarburi C10-C17 

non superino una concentrazione di 75 mg/kgss per la Classe U-A e di 100 mg/kgss per 

la Classe U-B. 

La norma è pertanto finalizzata esclusivamente all’identificazione della presenza di una 

eventuale contaminazione antropica da gasolio o sostanze simili. 

Olanda 

Viene considerato il parametro Oli minerali, in analogia alla Regione delle Fiandre. 

Il valore massimo è però fissato a 500 mg/ks ss, con la specifica però che non si deve 

applicare ai prodotti in gomma ed ai prodotti bituminosi ed in asfalto. 

Germania 

Il Regolamento nazionale LAGA 20, ripreso in questo caso senza variazioni dalla 

Regione Renania-Palatinato, prende in considerazione il parametro Idrocarburi C10-C40, 

con limiti differenziati in funzione della classe di installazione, corrispondente alle 
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diverse caratteristiche di infiltrazione delle acque meteoriche nello strato di aggregati 

riciclati e di condizioni idrogeologiche: 

• nella classe Z.1.1. (strato superiore permeabile, con condizioni idrogeologiche 

sfavorevoli, costituite dalla prossimità della falda freatica alla base dello strato di 

aggregati riciclati) il valore massimo è pari a 300 mg/kg; 

• nella classe Z.1.2. (strato superiore permeabile, con condizioni idrogeologiche 

favorevoli, costituite dalla presenza di uno strato di sicurezza tra il tetto della falda 

freatica e la base dello strato di aggregati riciclati) il valore massimo è pari a 500 

mg/kg; 

• nella classe Z.2. (strato impermeabile sovrastante lo strato di aggregati riciclati) il 

valore massimo è pari a 1.000 mg/kg. 

Nella Regione Brandeburgo viene preso in esame sia il parametro Idrocarburi C10-C40 

che quello costituito dagli Idrocarburi C10-C22, con valori differenziati in relazione alle 

installazioni Z1.1 e Z1.2. (600÷1.000 mg/kgss per il primo parametro e 

300÷1.000 mg/kgss per il secondo). 

Si sottolinea però che la presenza di asfalto non costituisce un criterio di inidoneità degli 

aggregati riciclati e che tali analisi non devono essere effettuate se è presente un contenuto 

di asfalto superiore all’1% in massa. 

Nella Regione Baden-Wutterberg sono considerati sia gli Idrocarburi C10-C40 (con 

valori più elevati rispetto a quelli del Regolamento LAGA 20, essendo pari a 600 e 

2.000 mg/kgss in funzione della classe di installazione) che gli Idrocarburi C10-C25 (con 

valori di 300 e 1.000 mg/kgss in funzione della classe di installazione). 

 

4.7.3. Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) 

La lista della Tab. 2 della Bozza di Decreto italiano riprende sia la lista dei parametri che 

i valori massimi forniti nella Colonna A (siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale) 

della Tab. 1 dell’All. 5 del Titolo 5 della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Fatta eccezione per la Regione Vallonia, tutti i Paesi esaminati prendono in 

considerazione gli IPA, ma con valori significativamente maggiori di quelli della Bozza 

di Decreto italiana. 
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Belgio – Regione delle Fiandre 

Rappresenta l’unico caso nel quale non viene considerata la sommatoria di IPA, ma 

solamente le singole sostanze. I valori limite mostrano tuttavia due ordini di grandezza 

superiori a quelli italiani. 

Francia 

Nei tre utilizzi stradali previsti viene considerato solamente il valore di IPA totali, con un 

limite di 50 mg/kgss, a fronte del valore di 10 mg/kgss della proposta italiana. 

Nel caso dell’utilizzo 1 (aggregato riciclato messo in opera al di sotto di una superficie 

rivestita, cioè impermeabile), il valore può essere incrementato a 500 mg/kgss se il manto 

stradale viene eseguito a freddo. 

Austria 

Anche in questo caso viene considerato solamente il valore degli IPA totali, con limiti 

che variano tra 12 e 20 mg/kgss in funzione della tipologia di aggregato riciclato. 

Olanda 

È l’unico Paese, oltre alla proposta italiana ed alle Fiandre, a prendere in considerazione 

sia alcuni parametri singoli che la sommatoria degli IPA. Come nel caso delle Fiandre, i 

limiti delle singole sostanze sono tuttavia di due ordini di grandezza superiori, mentre la 

sommatoria di IPA è pari a 50 mg/kgss, comunque molto superiore al limite proposto in 

Italia (pari a 10 mg/kgss). 

Infine i valori limite delle singole sostanze non si applicano nel caso dei prodotti 

bituminosi e di asfalto, mentre per tali prodotti la sommatoria di IPA è incrementata a 

75 mg/kgss. 

Germania 

Anche nei casi tedeschi viene considerata solamente la sommatoria degli IPA. 

A livello nazionale (LAGA 20) ed in Renania-Palatinato i valori di IPA totali variano da 

5 a 75 mg/kgss in funzione della classe di installazione e possono essere incrementati a 

20-200 mg/kgss per singoli casi, in accordo con i pareri delle Autorità competenti. 

Nella Regione Brandeburgo i valori della sommatoria di IPA variano da 5 a 75 mg/kgss 

in funzione della classe di installazione e possono essere incrementati a 100 mg/kgss nei 

casi di utilizzo al di sotto di una superficie impermeabile all’avverarsi di determinate 

condizioni (uso in infrastrutture stradali, impiego in opere di rilevante importanza, con 
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volumi superiori ai 500 m3 e quando l’impianto di riciclaggio è soggetto ad un 

monitoraggio regolare). 

4.7.4. Idrocarburi Organici Aromatici (BTEX) 

Anche in questo caso la proposta di Decreto italiana riprende i parametri ed i valori limite 

della Colonna A (siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale) della Tab. 1 dell’All. 

5 del Titolo 5 della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Regione Vallonia, Austria e Germania 

Il parametro non è preso in considerazione. 

Belgio – Regione delle Fiandre 

Vengono considerate solamente le singole sostanze e non la sommatoria, con 

concentrazioni limite da 3 a 30 volte superiori rispetto a quelle proposte in Italia. 

Francia 

Al contrario in Francia si considera solamente la sommatoria dei BTEX, con un valore 

limite 6 volte superiore a quello italiano. 

Olanda 

Come nel caso delle Fiandre, non si tiene conto della sommatoria dei BTEX ed i valori 

delle singole sostanze mostrano concentrazioni limite tra 2,5 a 10 volte superiori a quelli 

italiani. 

Da sottolineare che tali limiti non si applicano ai prodotti bituminosi e nell’uso nel 

calcestruzzo polimerico alcuni limiti sono molto più alti. 

4.7.5. PCB 

Come negli altri parametri della Tab. 2 della Bozza di Decreto italiano è stata considerata 

la concentrazione massima valida per i suoli di siti con uso a verde o residenziali, pari a 

0,06 mg/kgss. 

Regione Vallonia e Austria 

Il parametro non viene preso in considerazione. 

Belgio – Regione delle Fiandre 

La concentrazione massima consentita è pari a 0,5 mg/kgss, pari ad oltre 8 volte quella 

prevista in Italia. 

Francia 

Il valore limite per tutti gli usi stradali è pari a 1 mg/kgss, pari ad oltre 16 volte quello 

italiano. 
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Olanda 

Il valore di massima concentrazione è lo stesso della Fiandria (pari a 0,5 mg/kgss). 

Germania 

Il limite varia da 0,1 a 1 mg/kgss in funzione della classe di utilizzo; si tratta di valori da 

1,6 a 16 volte superiori a quello italiano. 

4.7.6. Metalli 

In Italia viene considerato solamente il Cromo VI, con un valore di 2 mg/kg s.s., tratto 

dalla colonna A della Tab. 1 dell’All. 5 del Titolo 5 della Parte Quarta del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Solamente la Regione delle Fiandre e l’Austria considerano alcuni metalli nelle verifiche 

della idoneità qualitativa degli aggregati riciclati. 

Belgio – Regione delle Fiandre 

Sono presi in considerazione 8 metalli, tra i quali non compare il Cromo esavalente. 

Non è possibile confrontare i valori limite dei metalli presenti nella lista delle Fiandre, in 

quanto in Italia non sono compresi nella Tab. 2, ma a titolo indicativo si può affermare 

che tali valori risultano da 2 a 12 volte superiori a quelli degli stessi parametri previsti 

nella normativa italiana dei suoli ad uso verde e residenziale. 

Austria 

Sono previsti limiti per 6 metalli ed anche in questo caso tra loro non compare il Cromo 

esavalente. 

Anche in questo caso non è possibile effettuare un confronto diretto con la lista italiana, 

ma si osserva come le concentrazioni massime risultino a volte superiori ed a volte 

inferiori rispetto a quelle previste dalla normativa italiana sui terreni contaminati. 

Si sottolinea però che è possibile ottenere significativi incrementi del limite nel caso si 

dimostri l’origine naturale dei metalli presi in considerazione. 

4.7.7. Fenolo 

In Italia viene ripreso il valore massimo di 1 mg/kg s.s. considerato nella normativa sulla 

qualità dei suoli ad uso verde e residenziale. 

Negli altri Paesi è quasi sempre assente, fatta eccezione per l’Olanda, nella quale il limite 

è di poco più elevato (1,25 mg/kg s.s.), ma nel caso di presenza di sabbia di formatura il 

valore massimo è incrementato a 3,75 mg/kg s.s.. 
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4.7.8. Amianto 

Unica eccezione rispetto ai contenuti della lista della Tab. 2 della Bozza di Decreto 

italiano, il valore limite dell’amianto risulta 10 volte inferiore all’analogo limite valido 

per i suoli di siti a verde e residenziali ed a quello previsto dal D.M. 69/2018 per i rifiuti 

di conglomerato bituminoso. 

Si sottolinea inoltre che nella proposta di norma italiana non si chiarisce se si tratta di 

amianto totale od in fibre. 

In tutti gli altri Paesi l’amianto non viene preso in esame, fatta eccezione per l’Olanda, 

che riporta lo stesso valore della proposta italiana. 

4.7.9. Materiali galleggianti e frazioni estranee 

In tutti i Paesi esaminati tali parametri non vengono presi in considerazione, in quanto 

non pertinenti all’ambito della verifica chimica. 

In molti casi nelle normative è prevista l’assenza di tali materiali, ma la verifica è 

demandata alle norme tecniche ed alle analisi svolte nell’ambito delle Certificazioni CE 

che prescrivono l’obbligatorietà per il produttore di aggregati riciclati di riportare la 

concentrazione delle frazioni merceologiche nella Dichiarazione di Prestazione. 

4.7.10. Metodiche applicate per l’esecuzione delle prove 

Senza entrare nei dettagli, l’esame delle normative e della documentazione tecnica 

esistente nei Paesi considerati ha consentito di verificare come in tutti i casi siano state 

fornite precise ed univoche specifiche inerenti le modalità di analisi delle prove di 

laboratorio chimico, a differenza del Decreto italiano, nella quale tali indicazioni 

mancano totalmente. 

In conclusione, sulla base dell’analisi svolta mettendo a confronto le prescrizioni del 

Decreto italiano con quelle contenute nelle varie normative estere prese in 

considerazione, è possibile svolgere le seguenti considerazioni: 

1) Generalmente le verifiche analitiche sulla composizione totale vengono prescritte su 

un limitato set di parametri, ritenuti significativi della qualità necessaria all’uso degli 

aggregati riciclati; fanno eccezione l’Olanda e la Regione delle Fiandre. 

2) Nella totalità dei casi, fatta l’unica eccezione per i limiti dei metalli in Austria, i valori 

massimi delle concentrazioni ammissibili risultano molto più elevati di quelli proposti 
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in Italia e non mostrano alcuna somiglianza con i valori di concentrazione massima 

dei suoli, tanto meno con quelli relativi ad una destinazione residenziale e verde. 

3) In molti casi la concentrazione ammissibile di alcuni parametri (per esempio 

Idrocarburi, IPA e BTEX) tiene conto dell’eventuale presenza di componenti 

bituminose o di asfalto, sia elevando il valore massimo che, più spesso, considerando 

non determinante il valore ottenuto ai fini della valutazione di idoneità all’uso degli 

aggregati riciclati. 

4) In Francia ed in Germania i valori limite risultano differenziati in funzione dell’uso 

degli aggregati riciclati ed in particolare della possibilità di infiltrazione delle acque 

meteoriche, con valori più elevati nei casi di utilizzo al di sotto di superfici 

impermeabili. 

5) È prevista la possibilità in alcuni casi di concordare con l’Autorità competente la 

previsione di limiti più elevati di quelli prescritti, in relazione all’esistenza di 

particolari condizioni (per esempio a causa dell’origine naturale delle sostanze). 
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Tab. 4.10: Tabella riassuntiva dei parametri e limiti della composizione totale nei Paesi esaminati 
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Tab. 4.10 (continua): Note alla Tabella riassuntiva dei parametri e limiti della composizione totale nei Paesi esaminati  
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5. CAMPAGNA DI RACCOLTA DI DATI SULLA QUALITÀ DEGLI 

AGGREGATI RICICLATI 

5.1. Premessa 

Sulla base del quadro normativo delineato nel capitolo precedente, ANPAR ha deciso di 

intraprendere una campagna di raccolta dati tra gli impianti associati, che potesse 

confermare le criticità sopra descritte. 

L’indagine si è basata principalmente sulla verifica della conformità degli aggregati 

riciclati ai limiti imposti dal decreto. 

Nonostante il poco preavviso e la scarsità di tempo a disposizione, hanno aderito 

all’indagine oltre una ventina di impianti con più tipologie di prodotto. 

 

5.2. Modalità di richiesta dei dati 

Ad ogni impianto è stata richiesta la caratterizzazione dei propri aggregati ed in 

particolare su un qualunque lotto di produzione: 

• la Dichiarazione di Prestazione (DoP); 

• Rapporti di Prova (RdP) relativi alle analisi sulla matrice solida 

• Rapporti di Prova (RdP) relativi alle analisi sull’eluato (test di cessione) 

• Una scheda tecnica di sintesi. 

Quest’ultima permette di avere le seguenti informazioni sul lotto: 

• regione di produzione; 

• aspetto fisico del prodotto; 

• elenco dei rifiuti che compongono l’aggregato riciclato (codici EER) 

• le concentrazioni dei soli parametri non conformi (sia sulla matrice solida sia 

sull’eluato); 

• la destinazione d’uso dell’aggregato riciclato in base alla marcatura CE. 
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5.3. Risultati ottenuti 

L’indagine ha portato a una caratterizzazione di un totale di 36 aggregati riciclati, per i 

quali sono stati raccolti Dichiarazioni di Prestazione, Rapporti di Prova e schede 

compilate. 

Di seguito si riportano gli esiti delle analisi sulla matrice solida e dei Test di Cessione. 

5.3.1. Analisi sulla matrice solida 

Per ogni aggregato riciclato si riportano la regione di ubicazione dell’impianto di 

provenienza, un numero identificativo e le concentrazioni valutate durante le analisi, 

espresse in mg/kg di sostanza secca. 

È importante sottolineare che il superamento anche di un solo parametro riportato nella 

Tab. 2 del Decreto comporta il mancato raggiungimento dell’End of Waste. 

In Tab. 5.1 vengono riportati i risultati ottenuti dall’indagine svolta. 
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Tab. 5.1: Parametri e valori rilevati nella matrice solida (Parte 1) 

Aggregato riciclato 0/4 0/31,5 0/63 4/31,5 20/63 15/30 30/70  0/30 0/80 Sabbia  0/40  0/10    
 

Numero 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Limite  

 

REGIONE 
Lazio Lazio Lazio Lazio Lazio Piemonte Piemonte Piemonte Piemonte Piemonte Piemonte Lombardia 

 

 
Parametri U.M.  

Amianto mg/kg ss <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 / 100  

Benzene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,01 0,1  

Etilbenzene mg/kg ss <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,05 0,5  

Stirene mg/kg ss <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,05 0,5  

Toluene mg/kg ss <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,025 <0,05 0,5  

Xilene mg/kg ss <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,05 0,5  

Sommatoria organici 

aromatici (da 20 a 23)  
mg/kg ss <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,075 <0,1 1 

 

 
Benzo(a)antracene mg/kg ss 0,141 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,51 <0,05 0,5  

Benzo(a)pirene mg/kg ss 0,137 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,41 <0,01 0,1  

Benzo(b)fluorantene mg/kg ss 0,126 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,76 <0,05 0,5  

Benzo(k)fluorantene mg/kg ss 0,067 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,24 <0,05 0,5  

Benzo(g,h,i)perilene mg/kg ss 0,06 <0,04 <0,04 <0,04 <0,04 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 0,1  

Crisene mg/kg ss <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,51 <0,5 5  

Dibenzo(a,e)pirene mg/kg ss <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,l)pirene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,i)pirene mg/kg ss <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,h)pirene mg/kg ss <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,h)antracene mg/kg ss / / / / / <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,62 <0,01 0,1  

Indenopirene mg/kg ss 0,074 <0,01 0,018 <0,01 <0,01 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,76 <0,01 0,1  

Pirene mg/kg ss <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,55 <0,5 5  

Sommatoria policiclici 

aromatici (da 25 a 34) 
mg/kg ss 0,531 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 2,43 <1 10 

 

 
Fenolo mg/kg ss <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <1 1  

PCB mg/kg ss <0,006 <0,006 <0,006 <0,006 <0,006 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 / <0,01 0,06  

C>12 mg/kg ss 257 167 226 33,1 <5 735 1027 620 388 177 529 118 50  

Cr VI mg/kg ss <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <1 <1 <1 <1 <1 <1 0,4 2  

Materiali galleggianti cm3/Kg / / / / / <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 / <5  

Frazioni estranee (%) % <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 / <1%  

Tab. 5.1: Parametri e valori rilevati nella matrice solida (Parte 2) 

Aggregato riciclato  0/70  0/30  0/8  0/70  0/70 sabbia  0/70  0/63  0/4 0/70   
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Terreno 

di 

recupero 

Terreno  

di 

recupero 

 

 
Numero 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Limite  

 

REGIONE 
Lombardia Toscana Toscana Toscana Piemonte Veneto Veneto Lombardia 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

 

 
Parametri U.M.  
Amianto mg/kg ss / < 100 100 <100 / / / <100 / / <100 <100 100  

Benzene mg/kg ss <0,01 < 0,010 < 0,010 < 0,010 <0,010 <0,05 <0,05 <0,05 <0,005 <0,005 <0,02 <0,02 0,1  

Etilbenzene mg/kg ss <0,05 < 0,050 < 0,050 < 0,050 0,69 <0,05 <0,05 <0,05 <0,005 <0,005 <0,02 <0,02 0,5  

Stirene mg/kg ss <0,05 < 0,050 < 0,050 < 0,050 3,7 <0,05 <0,05 <0,05 <0,005 <0,005 <0,02 <0,02 0,5  

Toluene mg/kg ss <0,05 < 0,050 < 0,050 < 0,050 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,005 <0,005 <0,02 <0,02 0,5  

Xilene mg/kg ss <0,05 < 0,050 < 0,050 < 0,050 1,8 <0,05 <0,05 <0,05 <0,005 0,009 <0,04 <0,04 0,5  

Sommatoria organici aromatici 

(da 20 a 23)  
mg/kg ss <0,01 <0,05 <0,05 <0,05 6,2 <0,25 <0,25 <0,05 <0,005 0,009 <0,1 <0,1 1 

 

 
Benzo(a)antracene mg/kg ss <0,05 < 0,050 0,64 < 0,050 0,062 <0,01 <0,01 <0,01 / / <0,1 <0,1 0,5  

Benzo(a)pirene mg/kg ss <0,01 < 0,010 0,65 0,3 0,066 <0,01 <0,01 <0,01 / / <0,01 <0,01 0,1  

Benzo(b)fluorantene mg/kg ss <0,05 < 0,050 0,69 0,19 0,07 <0,01 <0,01 <0,01 / / <0,01 <0,01 0,5  

Benzo(k)fluorantene mg/kg ss <0,05 < 0,050 0,49 < 0,050 <0,050 <0,01 <0,01 <0,01 / / <0,01 <0,01 0,5  

Benzo(g,h,i)perilene mg/kg ss <0,01 < 0,010 0,25 < 0,010 <0,050 <0,01 <0,01 <0,01 / / <0,01 <0,01 0,1  

Crisene mg/kg ss <0,5 < 0,50 0,67 < 0,50 0,091 <0,01 <0,01 <0,01 / / <0,01 <0,01 5  

Dibenzo(a,e)pirene mg/kg ss <0,01 < 0,010 < 0,010 < 0,010 <0,050 <0,01 <0,01 <0,01 / / <0,01 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,l)pirene mg/kg ss <0,01 < 0,010 0,15 < 0,010 <0,050 <0,01 <0,01 <0,01 / / <0,01 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,i)pirene mg/kg ss <0,01 < 0,010 0,11 < 0,010 <0,050 <0,01 <0,01 <0,02 / / <0,01 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,h)pirene mg/kg ss <0,01 < 0,010 < 0,010 < 0,010 <0,050 <0,01 <0,01 <0,02 / / <0,01 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,h)antracene mg/kg ss <0,01 < 0,010 0,11 < 0,010 <0,050 <0,01 <0,01 <0,001 / / <0,01 <0,01 0,1  

Indenopirene mg/kg ss <0,01 < 0,010 0,3 < 0,010 <0,050 <0,01 <0,01 <0,001 / / <0,01 <0,01 0,1  

Pirene mg/kg ss <0,5 < 0,50 1,4 < 0,50 0,11 <0,01 <0,01 <0,001 / / <0,01 <0,01 5  

Sommatoria policiclici 

aromatici (da 25 a 34) 
mg/kg ss <1 <0,50 5,5 <0,5 0,29 <0,07 <0,07 <0,002 / / <0,09 <0,09 10 

 

 
Fenolo mg/kg ss <1 <0,1 <0,10 <0,1 <0,05 / / <0,05 / / / / 1  

PCB mg/kg ss <0,01 <0,006 < 0,0060 < 0,0060 0,03 / / <0,0006 / / / / 0,06  

C>12 mg/kg ss 110 <25 330 113 130 63 75 32 140 112 302 1107 50  

Cr VI mg/kg ss 0,2 0,42 < 0,20 < 0,20 <1 <0,1 <0,1 <0,2 <0,2 <0,2 / / 2  

Materiali galleggianti cm3/Kg / <2 < 2,0 < 0,10 <1 / / <1 / / / / <5  

Frazioni estranee (%) % / <0,2 < 0,20 < 0,10 <1 / / <0,1 / / / / <1%  

Tab. 5.1: Parametri e valori rilevati nella matrice solida (Parte 3) 

Aggregato riciclato  40/70  0/25 sabbia terra 0-70 0-30 0-8 30-80 30-80 0-63 0-63 0-63 

  
 

 
Numero 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 

Limite  
 

REGIONE Toscana Toscana Toscana Toscana  
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Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 
 

Parametri  U.M.  

Amianto mg/kg ss <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 100  

Benzene mg/kg ss <0,02 <0,02 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,1  

Etilbenzene mg/kg ss <0,02 <0,02 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,5  

Stirene mg/kg ss <0,02 <0,02 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,5  

Toluene mg/kg ss <0,02 <0,02 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,5  

Xilene mg/kg ss <0,04 <0,04 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,04 <0,04 <0,04 <0,04 <0,04 <0,04 0,5  

Sommatoria organici aromatici 

(da 20 a 23)  
mg/kg ss <0,1 <0,1 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 1 

 

 
Benzo(a)antracene mg/kg ss <0,1 <0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,5  

Benzo(a)pirene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,011 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,02 0,02 0,02 0,1  

Benzo(b)fluorantene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,011 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,5  

Benzo(k)fluorantene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,5  

Benzo(g,h,i)perilene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,013 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,1  

Crisene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,014 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 5  

Dibenzo(a,e)pirene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,l)pirene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,i)pirene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,h)pirene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,1  

Dibenzo(a,h)antracene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,1  

Indenopirene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,1  

Pirene mg/kg ss <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,012 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 5  

Sommatoria policiclici 

aromatici (da 25 a 34) 
mg/kg ss <0,09 <0,09 <0,1 <0,1 0,109 <0,1 <0,09 <0,09 <0,09 <0,09 <0,09 <0,09 10 

 

 
Fenolo mg/kg ss / / / / / / <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 1  

PCB mg/kg ss / / / <0,01 / / <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,06  

C>12 mg/kg ss 24 463 <10 189 90 / 256 554 168 194 83 98 50  

Cr VI mg/kg ss / / <0,5 <0,5 / / <0,3 <,3 <0,3 <0,4 <0,4 <0,4 2  

Materiali galleggianti cm3/Kg / / <1 <1 <1 <1 / / / / / / <5  

Frazioni estranee (%) % / / <1 <1 <1 <1 / / / / / / <1%  
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In rosso vengono evidenziati nelle tabelle i parametri che eccedono i limiti fissati dal 

Decreto. 

Va da subito osservato che nell’80% dei casi almeno un parametro supera le 

concentrazioni limite imposte. 

La concentrazione di idrocarburi pesanti (C>12) è il parametro quasi sempre responsabile 

del mancato raggiungimento dell’End of Waste. 

Solamente 6 aggregati su 36 (Fig. 5.1) presentano concentrazioni inferiori a 50 mg/kgss, 

limite imposto dal decreto. 

Come si è visto nel capitolo del confronto con gli altri Paesi europei, ciò è certamente 

dovuto alla presenza di bitume più che alla presenza di carburanti (gasolio e simili), 

essendo il conglomerato bituminoso un costituente dei rifiuti di partenza, quasi sempre 

presente negli aggregati riciclati. 

A conferma di ciò si può notare infatti che in un buon numero di casi si hanno dei 

superamenti anche per gli Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) e per gli idrocarburi 

aromatici. 

 

Fig. 5.1: Concentrazioni di Idrocarburi pesanti C>12 
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5.3.2. Test di cessione 

Per quanto riguarda il Test di Cessione, il set analitico ed i limiti proposti dal Decreto 

sono gli stessi del DM 5/2/98, ad eccezione dei limiti alla concentrazione dei Solfati e dei 

Cloruri, alzati entrambi a 750 mg/l, a seguito delle richieste di modifica da parte di 

ANPAR. 

In Tab. 5.2 si riportano i parametri analizzati e i risultati ottenuti sull’eluato (test di 

cessione). 
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Tab. 5.2: Parametri e valori rilevati nella matrice liquida (Parte 1) 

Aggregato riciclato 0/4 0/31,5 0/63 4/31,5 20/63 15/30 30/70 0/30 0/80 Sabbia 0/40 0/10    

 
Numero 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Limite  

 

REGIONE Lazio Lazio Lazio Lazio Lazio Piemonte Piemonte Piemonte Piemonte Piemonte Piemonte Lombardia 
 

 
Nitrati mg/l 18,2 14,6 12,7 17 3,46 5,11 25,3 7,4 8,75 19,7 16,8 <10 50  

Fluoruri mg/l 1,18 1,37 1 0,436 9,97 0,27 0,1 0,11 0,23 0,17 0,44 <1 1.5  

Cianuri µg/l <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 10 <10 7,11 <12 50  

Bario mg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,045 0,021 0,02 0,025 0,038 0,01 <0,1 1  

Rame mg/l <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,004 0,001 0,004 0,012 0,011 0,014 0,03 0,05  

Zinco mg/l <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 0,002 <0,04 3  

Berillio µg/l <1 <3 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <5 10  

Cobalto µg/l <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 <10 <20 250  

Nichel µg/l <4 <4 <4 <4 <4 <1 <1 1,08 2,24 5,54 2,23 6 10  

Vanadio µg/l 71,8 60,9 49,5 26,8 35,8 7,5 5,82 4,39 14,2 7,08 11 <20 250  

Arsenico µg/l 19,1 <2 <2 <2 <2 <1 1,27 <1 2,1 3,05 2,05 <20 50  

Cadmio µg/l <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <2 5  

Cromo totale µg/l 27,5 18,7 15,2 <15 42,5 14,8 11,1 27,8 37,4 33,1 18,4 38 50  

Piombo µg/l 11,2 7,2 <5 9,1 6,7 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <20 50  

Selenio µg/l <2 <2 <2 <2 <2 <1 1,1 <1 <1 <1 <1 <5 10  

Mercurio µg/l <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,5 1  

COD mg/l 43,6 32,4 35 22,4 35,4 7 5 9 14 25 14 26 30  

Solfati mg/l 927 545 847 838 124 70,1 43,9 24,8 261 950 97,4 236 750  

Cloruri mg/l 10,4 7,7 9,4 11 6,7 3,7 6,65 4,39 7,46 9,56 7,11 <10 750  

pH   10,6 8,98 8,84 10 11,4 8,52 8,39 10,74 9,33 7,63 9,5 11,7 5,5<>12  
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Tab. 5.2: Parametri e valori rilevati nella matrice liquida (Parte 2) 

 

 

  

Aggregato riciclato  0/70  0/30  0/8  0/70  0/70 Sabbia  0/70  0/63 
Terreno 

di 

recupero 

Terreno 

di  

recupero 
0/4  0/70    

 
Numero 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Limite  

 

REGIONE Lombardia Toscana Toscana Toscana Piemonte Veneto Veneto Lombardia 
Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

 

 
Nitrati mg/l <10 8,8 12 10 28 <5 5,9 3,1 2,4 37 5,23 <5 50  

Fluoruri mg/l <1 < 0,50 < 0,50 < 0,50 <0,5 0,4 0,3 0,215 <0,1 0,1 0,27 0,42 1.5  

Cianuri µg/l <12 < 30 < 30 < 30 <10 <30 <30 <10 <20 <20 <0,01 <0,01 50  

Bario mg/l <0,1 0,1 0,097 0,087 0,017 0,006 0,011 0,32 0,0681 0,0698 0,0514 0,0265 1  

Rame mg/l <0,02 0,0071 0,013 0,0043 <0,0010 <0,005 0,013 0,0066 0,018 0,0068 0,032 0,001 0,05  

Zinco mg/l <0,04 < 0,002 < 0,002 0,0036 <0,0050 <0,01 0,012 0,0114 0,0122 0,006 <0,005 <0,005 3  

Berillio µg/l <5 < 0,20 < 0,20 < 0,20 <0,10 <1 <1 <1 0,1 <0,1 <1 <1 10  

Cobalto µg/l <20 < 2,0 < 2,0 < 2,0 <1 <1 <1 <1 0,5 0,3 <5 <5 250  

Nichel µg/l <5 0,67 1,4 0,85 1,6 41 35 <3 4,1 <0,5 3,5 <1 10  

Vanadio µg/l <20 43 37 31 9,6 3 13 11,2 29 8,8 29 44 250  

Arsenico µg/l <20 < 2,0 2 < 2,0 <1 <5 <5 <1 12,8 2,3 <1 <1 50  

Cadmio µg/l <2 < 0,20 < 0,20 < 0,20 <0,10 <1 <1 <1 0,1 <0,1 <1 <5 5  

Cromo totale µg/l 21 26 25 40 9,1 73 65 34 7,6 4,9 40 11 50  

Piombo µg/l <20 < 0,20 < 0,20 < 0,20 <1 <1 3 <1 1,5 0,3 <5 <5 50  

Selenio µg/l <5 0,75 1,2 0,48 <1 <5 <5 <5 4 0,8 <1 2,5 10  

Mercurio µg/l <0,5 < 0,10 < 0,10 < 0,10 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 1  

COD mg/l 8 17 17 < 10 11 69 57 15,9 25 15 22 <15 30  

Solfati mg/l 28,5 120 190 220 180 17 22,4 23,9 31,2 220 495,31 50,91 750  

Cloruri mg/l <10 6,1 5,5 6,1 9,1 11 12,3 6,9 5,24 10 17,04 <12,5 750  

pH   11,8 / / / 9,5 12,2 7 11,99 8,85 9,05 11,2 11,9 5,5<>12  
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Tab. 5.2: Parametri e valori rilevati nella matrice liquida (Parte 3) 

Aggregato riciclato 40/70  0/25 sabbia terra 0-70 0-30 0-8 30-80 30-80 0-63 0-63 0-63 

  
 
 

Numero 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 

Limite 

 

Regione 
Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 
Toscana Toscana Toscana Toscana 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

Emilia 

Romagna 

 

 
Nitrati mg/l <5 <5 11,7 9,7 15 <5 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 50  

Fluoruri mg/l <0,25 <0,25 0,29 0,42 0,49 <0,2 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 1.5  

Cianuri µg/l <0,01 <0,01 <10 <10 <10 <10 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 50  

Bario mg/l 0,0571 0,0152 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 1  

Rame mg/l 0,001 0,004 <0,005 0,006 0,008 <0,005 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 0,05  

Zinco mg/l <0,005 <0,005 <0,01 0,013 <0,01 <0,01 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 3  

Berillio µg/l <1 <1 <2 <2 <2 <2 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 10  

Cobalto µg/l <5 <5 <10 <10 <10 <10 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 250  

Nichel µg/l <1 <1 <2 <2 <2 <2 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 10  

Vanadio µg/l <10 <10 <10 13 41 <10 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 250  

Arsenico µg/l <1 <1 <5 <5 <5 <5 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 50  

Cadmio µg/l <1 <1 <1 <1 <1 <1 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 5  

Cromo totale µg/l 8 3 <5 7 16 <5 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 50  

Piombo µg/l <5 <5 <5 <5 <5 <5 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 50  

Selenio µg/l <1 <1 <5 <5 <5 <5 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 10  

Mercurio µg/l <0,1 <0,1 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 1  

COD mg/l <15 <15 <10 <10 <10 <10 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 30  

Solfati mg/l 16,01 21,77 <25 178 159 <25 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 750  

Cloruri mg/l <12,5 <12,5 <25 <25 <25 <25 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 750  

pH   11,4 11,1 8,7 9 9,1 8,5 <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM <LIM 5,5<>12  
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In rosso vengono evidenziati nelle tabelle i parametri che eccedono i limiti fissati dal 

Decreto. 

Va da subito osservato che, nonostante l’aumento delle concentrazioni limite di Solfati e 

Cloruri, 8 aggregati su 36 (Fig. 5.2) presentano ancora concentrazioni superiori ai limiti. 

La presenza oltre i limiti di sostanza organica (misurata indirettamente dal COD) negli 

eluati di 6 campioni dimostra che anche tale parametro è presente con un limite troppo 

restrittivo. Infatti un leggero superamento non è presumibilmente indice di 

contaminazione antropica, ma piuttosto della presenza di sostanze humiche contenute in 

abbondanza nelle terre da scavi superficiali. 

 La concentrazione di Solfati è ancora in 4 casi il parametro responsabile del mancato 

raggiungimento dell’End of Waste: ciò dimostra che è difficile contenere la presenza di 

sostanze a base di gesso (molto presenti nei rifiuti da demolizione) negli aggregati 

riciclati. 

Solo un impianto che lavora rifiuti non solo della famiglia 17 della Lista Europea dei 

Rifiuti presenta superamenti di alcuni metalli su due suoi prodotti di recupero. 
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6. VALUTAZIONI CONCLUSIVE 

I risultati dell’indagine condotta da ANPAR presso i propri associati dimostrano che i 

controlli sulla matrice solida introdotti dal nuovo Decreto hanno un impatto devastante 

sul settore del recupero dei rifiuti inerti e di conseguenza sul mondo delle costruzioni. 

Porre limiti a parametri strettamente legati a componenti merceologiche presenti nei 

rifiuti da C&D (ad esempio: intonaco, malta, conglomerato bituminoso, terra naturale di 

coltivo) è privo di senso, in quanto introduce elementi di incertezza sul raggiungimento 

dell’End of Waste. 

Soprattutto se la sostanza normata non è particolarmente pericolosa per la salute 

dell’uomo o per l’ambiente (solfati e sostanza organica) oppure è già comunque presente 

negli ambienti di vita (conglomerato bituminoso). 

A parere dell’Associazione è necessario, prima della pubblicazione del Decreto, rivedere 

certamente alcuni limiti presenti in Tab. 2. In particolare i limiti alla concentrazione nella 

matrice solida dell’aggregato di idrocarburi pesanti e di IPA devono consentire la 

presenza di bitume entro i limiti fissati dalle norme tecniche di impiego degli aggregati 

riciclati (fino al 30% ad esempio nel corpo dei rilevati stradali in conformità alla norma 

UNI 11531-1). 

La soluzione da adottare può essere mutuata dalle positive esperienze di altri Paesi 

europei come la Francia, che ha fissato il limite agli idrocarburi legati ai carburanti (quindi 

indici di contaminazione) e non alla presenza di bitume. 

Tutti i Paesi europei, nel fissare i limiti ai componenti degli aggregati, non possono 

prescindere dalle loro modalità d’uso. 

Alcuni sono andati a valutare con grande attenzione le condizioni d’uso per fissare limiti 

differenziati (come la Francia e la Germania), altri hanno preferito fissare limiti che 

pragmaticamente consentivano il recupero dei rifiuti inerti, ma permettevano anche la 

tutela dell’ambiente e della salute umana. 

Si potrebbe in linea con le scelte degli altri Paesi europei aggiungere una colonna con 

limiti meno restrittivi nel caso di impieghi diversi dall’uso sciolto degli aggregati in 

riempimenti e colmate o rimodellazioni paesaggistiche (che potrebbero rimanere quelli 

indicati in Tab. 2 ad esclusione di C>12 e IPA, che dovrebbero comunque essere innalzati 

o modificati prendendo ad esempio la Francia). 
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Come ben chiarito nel capitolo di inquadramento normativo, ciò non comporterebbe 

neppure una nuova notifica alla Commissione in quanto non si tratterebbe di “modifiche 

importanti che alterino l’ambito di applicazione, abbrevino il calendario di applicazione 

inizialmente previsto, aggiungano o rendano più rigorosi le specificazioni o i requisiti” 

al Decreto. 

Certamente al decreto devono essere integrate tutte le modalità di esecuzione delle prove 

(in particolare chiarire come comportarsi in assenza della frazione fine degli aggregati). 

ANPAR spera che anche il periodo transitorio per apportare le necessarie modifiche al 

processo produttivo e ai sistemi di controllo di qualità possa essere molto ampliato, 

analogamente a quanto previsto ad esempio per l’applicazione delle Bat conclusion (4 

anni). 


